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Oil&nonOil: infrastrutture pronte a transizione se non sarà a senso unico verso l' elettrico

(FERPRESS) - Verona, 26 NOV - Il ruolo del sistema logistico nella transizione

energetica e nel rilancio del nostro Paese in una prospettiva internazionale.

Questo il tema del convegno "Il futuro della logistica nelle nuove sfide globali",

che si è svolto ieri a Veronafiere nell' ambito della 16ma edizione di Oil&nonOil.

Nuova globalizzazione, neutralità tecnologica, intermodalità, specializzazione

sono alcuni dei concetti chiavi emersi dal dibattito, in cui le infrastrutture hanno

fatto da filo conduttore. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mare Adriatico Orientale, ha inquadrato la questione in un contesto

di "caos", di cui la pandemia è solo uno degli elementi e in cui è difficile fare

previsioni. In sintesi, il mondo rimane globalizzato ma si sta affermando una

nuova globalizzazione con macroregioni e piattaforme di produzione industriale

e "anche la logistica si adegua a questo tipo di nuova localizzazione della

manifattura a livello globale". Dario Sorìa, direttore generale di Assocostieri, ha

evidenziato un nodo fondamentale: il ruolo delle infrastrutture nel passaggio alle

rinnovabili. "L' attuale mix energetico è messo giustamente in discussione" e

per il 2050 si punta a "un nuovo mix energetico decarbonizzato"; il punto critico

è il metodo per attuare la transizione e per Assocostieri occorre ragionare con "un approccio neutrale". Serve una

visione complessiva per capire "come le nostre infrastrutture possono essere utilizzate". Su questa linea di

ragionamento anche Franco Del Manso, responsabile dei rapporti internazionali, ambientali e tecnici dell' Unione

energie per la mobilità (Unem), per il quale "la transizione è fortemente vincolata all' aspetto normativo, che deve

essere non penalizzante, neutrale, abilitante". "La nostra struttura logistica è già in grado di operare con gran parte

delle materie prime rinnovabili", ma "servirà a poco se dovessimo transitare verso una transizione totalmente

elettrica", ha spiegato, ritenendo tuttavia "altamente improbabile" tale esito. Sulla questione si è espresso anche

Guido Germano Pettarin, membro della commissione Bilancio, tesoro e programmazione della Camera dei deputati,

per il quale "non possiamo creare da zero" ma occorre "riconvertire, modernizzare, adeguare una filiera che c' è".

Tanto più che per l' Italia "il problema non è solo quello di riuscire a superare la crisi pandemica ma anche di

recuperare vent' anni di stagnazione precedente" e "i tassi di interesse non resteranno bassi per sempre". Concorde

Silvia Migliorini, direttrice di Federchimica-Assogasliquidi, per la quale, per le risorse che abbiamo in termini di

infrastrutture sia a monte sia a valle, sarebbe opportuno parlare di una "logica di valorizzazione" più che di una "logica

di riconversione". Natalino Mori, vicepresidente della Federazione autotrasportatori italiani (Fai), ha osservato che

una delle più importanti leve del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) è legata allo sviluppo dell' intermodalità e

del trasporto combinato, ma che è stato avvantaggiato lo
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sviluppo delle reti mentre è stato trascurato quello degli scambi intermodali. A ciò si aggiunge un' altra osservazione:

oltre il 70 per cento delle merci è trasportato su tratti inferiori a 300 chilometri, cosa che "definisce il perimetro dell'

insostituibilità del trasporto su gomma" e fa pensare a Gnl e bioGnl come a "una ragionevole fonte di alimentazione

per il prossimo futuro". Rispetto al Pnrr Diana Fabrizi, responsabile delle relazioni istituzionali dell' Associazione

logistica dell' intermodalità sostenibile (Alis), ha indicato tre pilastri: sostenibilità, digitalizzazione e formazione. Quest'

ultima è particolarmente importante perché "c' è una grandissima carenza di figure professionali specializzate nel

settore". Infine, Guido Castelli, assessore alle Reti di trasporto della Regione Marche, ha invocato "raziocinio e

gradualità" nell' azione sul clima, per preservare la coesione sociale.
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Porto di Trieste, i volumi totali riguadagnano terreno nei primi dieci mesi

A ottobre, sottolinea l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, lo scalo "ha retto il tentativo di
blocco della manifestazione no Green pass"

Primi dieci mesi dell' anno complessivamente positivi per il porto di Trieste .

Intanto i dati confermano per la prima volta nel 2021 il segno più sui volumi

totali: 45.596.880 le tonnellate di merce movimentata (+0,42%) rispetto allo

stesso periodo del 2020. A ottobre, sottolinea l' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale, il porto "ha retto il tentativo di blocco della

manifestazione no Green pass" con un saldo positivo per il tonnellaggio totale

(+5,65%) rispetto allo stesso periodo del 2020. Sul risultato generale del

periodo gennaio-ottobre pesano le rinfuse liquide (-3,07%) con 30.792.738

tonnellate movimentate. La flessione, stando alle previsioni dell' Authority, sarà

riassorbita completamente entro fine anno, (a ottobre si registra +12,09%).

Cresce invece il segmento ro-ro, +28,89%, con 250.971 unità transitate. Trend

positivo per le merci varie (+8,70%) e per le rinfuse solide (+4,28%). Minimo il

decremento dei contenitori (-0,89%), con 632.485 teu movimentati. In aumento

il traffico hinterland (gateway diretto), +12,70%, in flessione quello trasbordato

-23,22%. Il traffico containerizzato della linea ro-ro da/per la Turchia invece,

mantiene una dinamica positiva (+30,59%) a quota 86.314 teu. Decisamente

buona, infine, la performance del traffico ferroviario: nei primi 10 mesi del 2021 lo scalo giuliano ha raggiunto un totale

di 7.754 treni movimentati (+16,08%), operando quasi 1100 treni in più rispetto allo stesso periodo del 2020.

Informazioni Marittime
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Bruxelles non riconosce l' extradoganalità del porto franco

Paolo Gentiloni e il vicepresidente della Commissione Europea Maro efovi hanno risposto picche alla risoluzione del
Senato italiano. La richiesta deve arrivare dal governo Draghi. Preoccupazione tra gli addetti ai lavori

Il principio della competenza, che sia di natura istituzionale oltre che intesa alla

stregua delle capacità professionali di ogni soggetto coinvolto. E' questo il

cortocircuito che ha fatto esplodere il caso sul mancato riconoscimento dell'

extradoganalità del porto franco di Trieste da parte della Commissione

Europea. Bruxelles vuole che a formulare la richiesta ufficiale sia il governo e

non un' iniziativa del Senato. Sono molti gli addetti ai lavori che traducono la

questione come esclusivamente politica e poco legata ad interessi di altra

natura. Al di là dei giudizi, a firmare la risposta europea al Senato è stato uno

dei vicepresidenti, Maro efovi, assieme a Paolo Gentiloni. Ora si attende

qualche passo dal governo. "La risposta della Commissione Europea non ci

stupisce e non ci coglie certo di sorpresa" così Fratelli d' Italia in una nota. "Io

stesso - ricorda Claudio Giacomelli - in un recente dibattito televisivo con il

consigliere Pasino, affermavo che senza l' intervento del Governo la

Commissione Europea avrebbe trattato la risoluzione del Senato come una

mozione circoscrizionale. Invitiamo tutte le forze responsabili della città e della

regione a ripartire, unite e compatte, dalla mozione approvata all' unanimità dal

Consiglio regionale su proposta di Fratelli d' Italia, con la quale si invita il Governo a promuovere e sostenere la piena

attuazione delle previsioni giuridiche, internazionali e nazionali, inerenti al regime di extradoganalità dei punti franchi

del porto di Trieste attivando, mediante notifica alla Commissione Europea, la specifica procedura per il loro

inserimento tra i territori non facenti parte del territorio doganale dell' Unione Europea, di cui all' articolo 4 del

regolamento (UE) n. 952/2013, istitutivo del codice doganale dell' Unione". "È tempo che chi ha a cuore il futuro della

nostra città si rimbocchi le maniche" queste le parole in un post apparso sul profilo proprio del consigliere Alberto

Pasino che nella mattinata di oggi ha postato anche la lettera di risposta della Commissione Europea.
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Avviata la procedura operativa per la gestione dell' uscita informatizzata delle merci dal
porto di Venezia

Di Blasio: è solo il primo step di un programma che dovrà condurre il porto

verso la full digitalisation Nei giorni scorsi è stata avviata la procedura

operativa per l' implementazione in via sperimentale del sistema per la gestione

dell' uscita informatizzata delle merci dal porto di Venezia che è stato realizzato

dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) in collaborazione con l'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale e con il supporto

operativo del comando generale della Guardia di Finanza. L' attività prevede la

partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e mira ad utilizzare il

"visto uscire" informatizzato come strumento principale per l' uscita dal porto. L'

AdSP dell' Adriatico Settentrionale ha evidenziato come il progetto produca

vantaggi concreti per il porto di Venezia che si traducono in una riduzione del

tempo di transito in uscita dal varco portuale di via del Commercio fino al 68%

per il settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di CO2 ed

efficientamento della catena logistica. Il sistema, da ieri operativo al varco di

Via del Commercio, a partire dal prossimo febbraio verrà esteso anche al

varco di Via dell' Azoto e successivamente anche alle procedure di pagamento delle tasse portuali per le merci che

effettuano le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale. «Questo progetto ha specificato il presidente dell' AdSP,

Fulvio Lino Di Blasio - rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli, dovrà condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso strategico più complessivo

già avviato dall' AdSP finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei nostri scali anche

attraverso l' innovazione digitale». «Si tratta di un progetto - ha spiegato il direttore territoriale Veneto e Friuli Venezia

Giulia dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Davide Bellosi - che punta alla completa digitalizzazione delle

procedure doganali, dalla trasmissione del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni doganali fino ai controlli in

uscita dai varchi portuali, dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l' ingresso delle merci

extracomunitarie. Il che significa un rapporto più evoluto con gli operatori, basato sull' interscambio telematico di dati,

e minore invasività dell' attività di controllo, che grazie ad una più efficace analisi predittiva sarà sempre più mirata

sulle spedizioni maggiormente a rischio. A regime, inoltre, il progetto di automazione dei varchi doganali consentirà lo

sviluppo di ulteriori progetti di digitalizzazione, quali fast corridor che consentano l' immediato spostamento della

merce verso aree retroportuali o nodi logistici intermodali».

Informare
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Digitalizzazione delle procedure doganali nel porto di Venezia

26 novembre 2021 - L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM), in

collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mare Adriatico

Settentrionale (ADSP MAS), ha realizzato il sistema per la gestione dell' uscita

informatizzata delle merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del

Comando Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell' ambito del

tavolo tecnico permanente (TAAP), istituito con il protocollo d' intesa del 9

novembre 2020 tra ADM e ADSP MAS che  ha  t ra  g l i  ob ie t t i v i  l a

"Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia" al fine di

ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali; decongestionare gli

spazi portuali; informatizzare il visto uscire dallo Stato; procedere al

monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di rilevanza doganale.

La procedura operativa, partita in fase sperimentale nei giorni scorsi, prevede

la partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e mira ad utilizzare il

"visto uscire" informatizzato come strumento principale per l' uscita dal Porto. Il

progetto, realizzato nella logica dell' internet of things e denominato "Port

Tracking" prosegue l' impegno continuo dell' ADM nell' opera di trasformazione digitale del paese utilizzando strumenti

innovativi per tutelare il traffico legale e velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I vantaggi

concreti per il Porto di Venezia si traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale di via

del Commercio fino al 68% per il settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2 ed

efficientamento della catena logistica. Il sistema, da oggi operativo al varco di Via del Commercio, verrà esteso, a

partire da febbraio 2022, anche al varco di Via dell' Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento

delle tasse portuali per le merci che effettuano le pratiche doganali fuori dall' ambito portuale.
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Savio: "Ecco i piani della Orlean Invest di Volpi a Marghera e in altri porti in Italia ed
Europa"

Replicare a Marghera (e non solo lì) il modello di logistica portuale al servizio

dei grandi player dell' oil&gas che tanto bene ha funzionato in Africa. È questo il

progetto di sviluppo del gruppo Orlean Invest Holding che fa capo all'

imprenditore Gabriele Volpi nei porti italiani ed europei raccontato a SHIPPING

ITALY da Bruno Savio, presidente di Interporto Rivers Venezia. Quest' ultima è

la società che ha rilevato a Marghera dal tribunale fallimentare l' ex Terminal

Intermodale Adriatico e sta cercando di rilanciare l' attività in banchina

allargando il raggio d' azione con un apposito nuovo piano d' investimenti. 'L'

obiettivo è quello di fare crescere l' infrastruttura portuale di Marghera

sfruttando la prossimità al tessuto economico e imprenditoriale del Nord-Est d'

Italia, un' ampia superficie operativa di 250.000 mq di aree di proprietà con 500

metri di accosto per le navi e un raccordo ferroviario con 5 chilometri

complessivi di binari' spiega Savio. Dallo scorso febbraio il piano di rilancio ha

iniziato a muovere i primi passi con il ripristino delle attrezzature e dei

macchinari, il ridisegno dal layout interno del terminal e un programma d'

investimenti superiore ai 20 milioni di euro, di cui 10 nel medio-breve termine (

fra questi rientra la gru appena arrivata dalla Nigeria ) e almeno altrettanti per ampliare i magazzini destinati ad

esempio al settore agroalimentare. Nel mirino ci sono anche acquisizioni di altri immobili limitrofi sempre nei pressi

del terminal Interporto Rivers Venezia che chiuderà il 2021 con oltre 1 milione di tonnellate di merci movimentate ma

gli obiettivi per gli anni a venire sono progressivamente crescenti. In tanti si chiedono però quali in concreto siano i

settori d' attività nei quali la società intende operare. 'Project cargo e general cargo innanzitutto, sfruttando le possibili

sinergie port to port fra Europa e Africa al fine di proporre un servizio one stop shop e l' expertise al servizio dell'

industria oil&gas acquisite in quei settori con le attività che il gruppo Orlean Invest storicamente svolge in Nigeria,

Angola e Mozambico. Sia per clienti con cui l' azienda lavora già che per altri' aggiunge Savio. A proposito delle

merceologie che verranno sbarcate e imbarcate a Marghera il presidente parla di 'carichi project, materie prime in

importazione, agroalimentare, materiali in esportazione, tubi, cemento, materiali ferrosi e rinfuse'. A tutti gli effetti un

terminal portuale multipurpose in grado di accogliere navi fino a 40-50.000 tonnellate di portata grazie a pescaggi

attuali da -9,8 metri e che in futuro dovrebbero tornare a oltre -10 metri quando i lavori di dragaggio saranno

completati. Rassicurando i vicini di banchina a Marghera sul fatto che 'la competizione portuale deve giocarsi a livello

internazionale e non a livello locale', Savio conclude sottolineando che il gruppo controllato da Volpi 'non esclude di

espandere l' attività anche in altre realtà portuali in Italia e in Europa' aggiungendo che 'sia il Tirreno che l' Adriatico

(Ravenna) sono due punti d' interesse'.
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Nicola Capuzzo.
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Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia

Progetto realizzato nella logica dell'internet of things denominato 'Port

Tracking'. VENEZIA L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM), in

collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale (ADSP MAS), ha realizzato il sistema per la gestione dell'uscita

informatizzata delle merci dal Porto di Venezia, con il supporto operativo del

Comando Generale della Guardia di Finanza. Il progetto nasce nell'ambito del

tavolo tecnico permanente (TAAP), istituito con il protocollo d'intesa del 9

novembre 2020 tra ADM e ADSP MAS che ha t ra  g l i  ob ie t t iv i  la

Digitalizzazione delle procedure doganali nel Porto di Venezia al fine di: -

ottimizzare i tempi di attraversamento dei varchi portuali; - decongestionare

gli spazi portuali; - informatizzare il visto uscire dallo Stato; - procedere al

monitoraggio doganale e logistico dei flussi delle merci di rilevanza doganale.

La procedura operativa, partita in fase sperimentale nei giorni scorsi, prevede

la partecipazione graduale di operatori portuali con la collaborazione delle

associazioni di trasportatori, spedizionieri e doganalisti e miraad utilizzare il

visto uscire informatizzato come strumento principale per l'uscita dal Porto. Il

progetto, realizzato nella logica dell' internet of things e denominato Port Tracking prosegue l'impegno continuo

dell'ADM nell'opera di trasformazione digitale del paese utilizzando strumenti innovativi per tutelare il traffico legale e

velocizzare le procedure assicurandone al contempo la sicurezza. I vantaggi concreti per il Porto di Venezia si

traducono in una riduzione del tempo di transito in uscita dal varco portuale di via del Commercio fino al 68% per il

settore container, con conseguente riduzione delle emissioni di Co2 ed efficientamento della catena logistica. Il

sistema, da oggi operativo al varco di Via del Commercio, verrà esteso, a partire da febbraio 2022, anche al varco di

Via dell'Azoto, e successivamente anche alle procedure di pagamento delle tasse portuali per le merci che effettuano

le pratiche doganali fuori dall'ambito portuale. Alle 10:45 è transitato il primo camion che stava trasportando un

container in import, e il primo flusso dati è stato lanciato con successo- commenta Fulvio Lino Di Blasio , Presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale- Un risultato possibile grazie alla proficua

collaborazione con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, la Guardia di Finanza e con il supporto necessario di APV

Investimenti, che si è fatta carico della realizzazione degli strumenti informatici necessari. Il sistema di gestione

informatizzata che avviamo oggi consente un tracciamento dei flussi e delle merci in uscita dallo scalo veneziano in

grado di rendere più efficaci ed efficienti i controlli e dunque più sicura, rapida e green la catena logistica. Questo

progetto rappresenta solo il primo step di un programma che, insieme all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, dovrà

condurre il porto verso la full digitalisation e si inserisce in un percorso strategico più complessivo già avviato

dall'AdSP
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finalizzato a migliorare le performance e aumentare la competitività dei nostri scali anche attraverso l'innovazione

digitale. Si tratta di un progetto dichiara Davide Bellosi , direttore territoriale Veneto e Friuli Venezia Giulia dell'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli - che punta alla completa digitalizzazione delle procedure doganali, dalla trasmissione

del manifesto, alla presentazione delle dichiarazioni doganali fino ai controlli in uscita dai varchi portuali,

dematerializzando ed automatizzando tutti gli step previsti per l'ingresso delle merci extracomunitarie. Il che significa

un rapporto più evoluto con gli operatori, basato sull'interscambio telematico di dati, e minore invasività dell'attività di

controllo, che grazie ad una più efficace analisi predittiva sarà sempre più mirata sulle spedizioni maggiormente a

rischio. A regime, inoltre, il progetto di automazione dei varchi doganali consentirà lo sviluppo di ulteriori progetti di

digitalizzazione, quali fast corridor che consentano l'immediato spostamento della merce verso aree retroportuali o

nodi logistici intermodali.
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In porto a Genova sequestrati migliaia cosmetici e farmaci

(ANSA) - GENOVA, 26 NOV - Scoperti e sequestrati, durante l' attività di

controllo sui mezzi e i passeggeri in arrivo dal Marocco, circa 2.500 pezzi di

prodotti cosmetici; in soli 2 mesi sono circa 35.000 prodotti di cui almeno

5.000 farmaci ad uso cosmetico privi della necessaria documentazione

sanitaria e come tali pericolosi. E' il frutto dell' attività di controllo effettuata dai

funzionari dell' agenzia delle Dogane di Genova, in collaborazione con i militari

della Guardia di Finanza, sui passeggeri in entrata nell' Unione Europea nel

periodo che va dal 16 settembre al 20 novembre. I prodotti erano stipati all'

interno di diversi furgoni provenienti dal Marocco. I passeggeri sono stati

denunciati per violazione della normativa comunitaria e nazionale sulla

sicurezza dei prodotti cosmetici e farmacologici nonché per contrabbando.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri



 

sabato 27 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 6 0 2 1 3 8 § ]

Il Registro Italiano Navale celebra i 160 anni dalla sua fondazione

27 Nov, 2021 GENOVA - Il Registro Italiano Navale, ente di diritto privato

senza fini di lucro e socio di riferimento del gruppo Rina, ha celebrato giovedì

sera al Galata Museo del Mare di Genova il 160esimo anniversario dalla sua

fondazione. Durante l' evento si è tenuta l' inaugurazione della postazione

multimediale con schermo touch installata nella Sala degli Armatori, dalla quale i

visitatori possono consultare i Libri Registro in formato digitale che il Registro

Italiano Navale ha donato al MuMa di Genova su proposta dall' Associazione

Promotori Musei del Mare. Il Registro Italiano Navale nasce a Genova nel

1861 come terza società di classificazione fondata nel mondo per volere degli

assicuratori e degli armatori dell' epoca, ai fini di svolgere attività legate alla

classificazione delle navi e alla sicurezza della navigazione. Il Registro è stato il

promotore della prima conferenza delle società internazionali di classificazione

nel 1939 a Roma e uno dei membri fondatori della International Association of

Classification Societies (IACS) nel 1968 a Londra. Il Registro ha svolto

direttamente le attività di classificazione navale, di ispezione e di certificazione

pe r poi, nel 1999, trasferirle a RINA, di cui oggi è azionista di riferimento.

"Oggi abbiamo celebrato un momento molto importante - ha commentato Paolo d' Amico, presidente del Registro

Italiano Navale - Compiere 160 anni significa infatti raccontare la storia dello sviluppo e del progresso della marina

mercantile sin dall' Unità d' Italia nel 1861. Sono orgoglioso di essere alla guida del Registro e di poter contribuire a

questo lungo percorso che è sempre stato caratterizzato dal rispetto di valori che rimangono di grande attualità: l'

integrità, la competenza, l' impegno per la salvaguardia della vita umana e dell' ambiente". Nell' ambito della

celebrazione del 160esimo anniversario è stata anche annunciata la pubblicazione del libro 'Registro Italiano Navale e

RINA - Voci e racconti dagli anni '80 a oggi'. Gli autori, Roberto Cazzulo e Sauro Gazzoli, che hanno una storia

professionale e personale legata a filo doppio al Registro e al RINA, raccontano nel testo la storia degli ultimi quarant'

anni del Registro e dei primi venti del RINA. Il volume è acquistabile in versione italiana o inglese su carta o in formato

ebook negli store online, sul sito dell' editore www.liberodiscrivere.it e nelle principali librerie. I proventi del libro

saranno devoluti in beneficenza. "Genova è stata per secoli la capitale del mare - ha detto il sindaco Bucci - e a un

certo punto della sua storia è stata, grazie al mare, la città più ricca del mondo. Oggi forse non possiamo tornare a

esserlo ma possiamo puntare in alto. I successi del Rina, che tra l' altro ha partecipato alla ricostruzione del viadotto

sul Polcevera dopo la tragedia del Morandi, dimostrano che la nostra città può e deve avere grandi ambizioni.

Peccato che un paese come il nostro non abbia istituito un ministero del Mare: non sta al sindaco di Genova farlo,
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ma denunciarlo è un mio diritto'.
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Presidio dei lavoratori somministrati del porto in scadenza di contratto

Venerdì 26 novembre 2021 alle ore 14, in concomitanza con l' incontro

sindacale delle 14.30 presso Autorità Portuale, si terrà il presidio dei lavoratori

Somministrati del Porto di Genova davanti a Palazzo San Giorgio. Al centro

della trattativa i contratti degli 88 lavoratori somministrati del porto di Genova in

servizio presso la Compagnia Unica Paride Batini in scadenza il 30 novembre.

"Nonostante gli impegni presi nell' accordo del 30 giugno - scrivono i sindacati

in una nota - e nonostante la trattativa in questi mesi sia stata animata solo per

iniziativa delle Organizzazioni sindacali, che hanno coinvolto anche le Istituzioni

(Comune e Regione) come convenuto in precedenza, è mancata da parte dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale la volontà di risolvere

questo annoso problema che coinvolge lavoratori, che sono parte integrante

dell' organico del porto di Genova". Felsa Cisl, Nidil Cgil e Uiltemp Uil chiedono

una soluzione definitiva alla vertenza con la continuità occupazionale e la

stabilizzazione di questi lavoratori precari.
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Il Registro Italiano Navale festeggia 160 anni

Dona al Museo del Mare Galata di Genova i suoi Libri Registro in formato

digitale, seguendo un' idea dell' Associazione Promotori Musei del Mare I Libri

Registro sono elenchi ufficiali che attestano la classe e riportano le principali

caratteristiche di classificazione delle navi. Il Registro Italiano Navale ha

scansionato le proprie pubblicazioni a partire dal 1863, più di 140 mila pagine,

che da oggi sono consultabili su una piattaforma digitale offerta al Galata di

Genova su un' idea promossa dall' Associazione Promotori Musei del Mare.

Genova - Il Registro Italiano Navale, ente di diritto privato senza fini di lucro e

socio di riferimento di RINA, ha celebrato presso il Galata Museo del Mare di

Genova il 160esimo anniversario dalla sua fondazione. Durante l' evento si è

tenuta l' inaugurazione della postazione multimediale con schermo touch

installata nella Sala degli Armatori, dalla quale i visitatori possono consultare i

Libri Registro in formato digitale che il Registro Italiano Navale ha donato al

MuMa di Genova su proposta dall' Associazione Promotori Musei del Mare. Il

Registro Italiano Navale nasce a Genova nel 1861 come terza società di

classificazione fondata nel mondo per volere degli assicuratori e degli armatori

dell' epoca, ai fini di svolgere attività legate alla classificazione delle navi e alla sicurezza della navigazione. Il Registro

è stato il promotore della prima conferenza delle società internazionali di classificazione nel 1939 a Roma e uno dei

membri fondatori della International Association of Classification Societies (IACS) nel 1968 a Londra. Il Registro ha

svolto direttamente le attività di classificazione navale, di ispezione e di certificazione per poi, nel 1999, trasferirle a

RINA, di cui oggi è azionista di riferimento. Paolo d' Amico, Presidente del Registro Italiano Navale, ha così

commentato: «Oggi abbiamo celebrato un momento molto importante: compiere 160 anni significa infatti raccontare

la storia dello sviluppo e del progresso della marina mercantile sin dall' Unità d' Italia nel 1861. Sono orgoglioso di

essere alla guida del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso che è sempre stato caratterizzato dal

rispetto di valori che rimangono di grande attualità: l' integrità, la competenza, l' impegno per la salvaguardia della vita

umana e dell' ambiente». Ugo Salerno, Presidente e Amministratore Delegato di RINA, ha dichiarato: «Sono

profondamente grato a Paolo D' amico per l' attenzione e il sostegno che dimostra nel supportare la crescita del RINA

che, oggi, rappresenta un gruppo globale, attivo in numerosi ambiti strategici: dalla sostenibilità all' innovazione

tecnologica, sino ad arrivare alla formazione dei giovani». Nell' ambito della celebrazione del 160esimo anniversario è

stata anche annunciata la pubblicazione del libro 'Registro Italiano Navale e RINA - Voci e racconti dagli anni '80 a

oggi'. Gli autori, Roberto Cazzulo e Sauro Gazzoli, che hanno una storia professionale e personale legata a filo

doppio al Registro e al RINA, raccontano nel testo
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la storia degli ultimi quarant' anni del Registro e dei primi venti del RINA. Il volume è acquistabile in versione italiana

o inglese su carta o in formato ebook negli store online, sul sito dell' editore www.liberodiscrivere.it e nelle principali

librerie. I proventi del libro saranno devoluti in beneficenza.
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Una proposta scalabile e sostenibile con l' idrogeno come carburante per raggiungere gli
obiettivi IMO2050

Abele Carruezzo

Genova . L' idrogeno come combustibile marino potrà essere una soluzione in

futuro? A questa domanda sta rispondendo la Società di Classificazione

Navale italiana RINA con una proposta definita' scalabile e sostenibile'.

Generalmente con il termine 'scalabilità' si vuole intendere la capacità di un

sistema di aumentare o diminuire di scala in funzione delle necessità e

disponibilità; in questo caso si avvicina più al sinonimo 'resiliente'. Il RINA,

insieme ai fornitori di tecnologia ABB, Helbio (filiale di Metacon AB), il Registro

Navale Liberiano, Wärtsilä e un Energy Major hanno avviato una ricerca

comune per fornire una soluzione con l' idrogeno come combustibile che

supererebbe gli obiettivi dell' IMO 2050. Si ridurrebbe del 70% l' intensità di

carbonio (Indice di Intensità di Carbonio CII) senza la necessità d' ingenti

investimenti infrastrutturali e offrendo all' industria navale un percorso a basse

emissioni di carbonio in tempi più brevi. L' indice d' intensità di carbonio è una

misura della quantità di CO2 emessa per unità di Pil, misurata in British thermal

unit (Btu) di energia. Un' economia a bassa intensità di carbonio è un'

economia che nel realizzare beni e servizi riduce l' emissione di gas

climalteranti. L' intensità di carbonio rientra tra gli indici di valutazione di efficienza ambientale di un sistema

energetico o, in termini più ampi, del sistema complessivo di produzione di beni e servizi. Una bassa intensità di

carbonio corrisponde a un' elevata efficienza del sistema di trasformazione dell' energia. Le difficoltà e i costi

associati alla produzione, distribuzione e stoccaggio dell' idrogeno a bordo di una nave hanno messo in discussione l'

interesse per il suo uso diretto come carburante. Producendo idrogeno a bordo e utilizzando Gnl accessibile e

facilmente disponibile, la soluzione soddisfa gli obiettivi molto esigenti dell' IMO per il 2050 in un lasso di tempo molto

più breve. Il concetto si basa nel combinare il carburante della nave (gas naturale) con il vapore per produrre idrogeno

e CO2. L' idrogeno sarà quindi utilizzato direttamente nei motori a combustione interna o nelle celle a combustibile,

senza la necessità di essere fornito e stoccato a bordo. La CO2 sarà liquefatta dal flusso criogenico di Gnl che

verrebbe comunque utilizzato come combustibile e immagazzinato a bordo per il successivo smaltimento a terra per

lo stoccaggio e l' utilizzo del carbonio. Nel caso delle autocisterne, la CO2 stoccata può essere utilizzata anche come

gas inerte. L' attrezzatura necessaria per soddisfare l' IMO2050 può essere facilmente montata sul ponte di una nave

commerciale in più fasi, in successivi bacini di carenaggio dopo la consegna della nave. La durata della transizione

dipenderà da quanto l' armatore o il proprietario della nave vorrà competere in termini di efficienza e sostenibilità e

superare i requisiti normativi. Sarà richiesto solo il bunkeraggio del Gnl e, aumentando progressivamente la

produzione di idrogeno, si ridurrà di pari passo il consumo di metano fossile e relativo 'slip' di metano dell' impianto

(quantità di metano
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nel gas di scarico). Questo concetto rivoluzionario supporterà la transizione in maniera graduale del settore

marittimo dal Gnl all' idrogeno, senza alcuna trasformazione importante della tecnologia a bordo di una nave. Wärtsilä

e ABB sosterranno l' applicazione dell' idrogeno nell' alimentazione rispettivamente dei motori a combustione interna e

delle celle a combustibile, mentre Helbio fornirà la tecnologia e la produzione del reformer (sistema energetico per la

produzione d' idrogeno). Il RINA e il Registro Liberiano forniranno consulenza e guida sull' applicazione di regole e

regolamenti per nuovi progetti concettuali alternativi, basati su analisi Hazid/Hazop, (Hazard Identification: tecnica

strumentale per l' identificazione dei pericoli, utilizzata all' inizio di un progetto, non appena i diagrammi di flusso del

processo, i bilanci del calore e dei materiali e i layout dell' impianto sono resi disponibili /HAZard and OPerability

analysis: tecnica che consente l' individuazione di potenziali rischi e problemi di operabilità dovuti a scostamenti dagli

obiettivi progettuali e legati in particolar modo ai guasti nella fase operativa), nonché regole specifiche per questo tipo

di accordo.
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Accessibilità stradale e ferroviaria al bacino portuale di Pra'

Lunedì l'inizio dei lavori, con alcune chiusure ai caselli

Redazione

GENOVA Con la conclusione degli interventi propedeutici di avvio cantiere,

lunedì 29 Novembre inizieranno i lavori infrastrutturali per migliorare

l'accessibilità stradale e ferroviaria al bacino portuale di Pra'. In questo modo

si cercheranno di raggiungere due obiettivi: migliorare la separazione della

viabilità urbana da quella portuale rendendo più fluido il traffico pesante diretto

in porto e r idurre l 'emissione di  CO2 aumentando la capacità di

movimentazione ferroviaria del parco a servizio del terminal Psa Pra'. Qui, dal

2018 ad oggi l'emissione si è ridotta notevolmente grazie al rafforzamento

dell'intermodalità. Il nuovo assetto include la demolizione dell'attuale viadotto

all'uscita del casello autostradale di Genova Pra' e la successiva costruzione

di un nuovo viadotto a 3 corsie che metterà in collegamento diretto le aree

operative del Terminal con la rete autostradale. Per permettere i lavori

programmati limitando al massimo il possibile impatto sulla viabilità

autostradale e urbana, d'intesa con gli enti e trasportatori, il casello di Genova

Pra' in uscita dalla A10 resterà chiuso dalle 21.30 di lunedì 29 alle 05.30 di

martedì 30 Novembre. In alternativa gli utenti potranno utilizzare le uscite di

Genova-Pegli, di Genova Aeroporto e di Arenzano. Si ricorda che sulla SS1 Aurelia è presente un divieto di transito

ai mezzi superiori alle 20 tonnellate per senso di marcia, quindi i mezzi pesanti non potranno uscire alla stazione di

Arenzano per percorrere la SS1 Aurelia in direzione di Genova. Si passerà poi alla seconda fase quando si

provvederà a potenziare il collegamento ferroviario con la realizzazione di un fascio a 6 binari da 750 metri a

standard europeo.

Messaggero Marittimo
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Il Registro Navale dona i Libri al Museo del Mare. Salerno: "RINA verso nuove
acquisizioni"

Redazione

"Sono profondamente grato a Paolo D' amico per l' attenzione e il sostegno

che dimostra nel supportare la crescita del RINA" ha detto l' ad del gruppo

Genova - Il Registro Italiano Navale, ente di diritto privato senza fini di lucro e

socio di riferimento di RINA , ha celebrato ieri sera presso il Galata Museo del

Mare di Genova il 160esimo anniversario dalla sua fondazione. Durante l'

evento si è tenuta l' inaugurazione della postazione multimediale con schermo

touch installata nella Sala degli Armatori, dalla quale i visitatori possono

consultare i Libri Registro in formato digitale che il Registro Italiano Navale ha

donato al MuMa di Genova su proposta dall' Associazione Promotori Musei

del Mare. Il Registro Italiano Navale nasce a Genova nel 1861 come terza

società di classificazione fondata nel mondo per volere degli assicuratori e

degli armatori dell' epoca, ai fini di svolgere attività legate alla classificazione

delle navi e alla sicurezza della navigazione. Il Registro è stato il promotore

della prima conferenza delle società internazionali di classificazione nel 1939 a

Roma e uno dei membri fondatori della International Association of

Classification Societies (IACS) nel 1968 a Londra. Il Registro ha svolto

direttamente le attività di classificazione navale, di ispezione e di certificazione per poi, nel 1999, trasferirle a RINA, di

cui oggi è azionista di riferimento. Paolo d' Amico , presidente del Registro Italiano Navale , ha così commentato:

«Oggi abbiamo celebrato un momento molto importante: compiere 160 anni significa infatti raccontare la storia dello

sviluppo e del progresso della marina mercantile sin dall' Unità d' Italia nel 1861. Sono orgoglioso di essere alla guida

del Registro e di poter contribuire a questo lungo percorso che è sempre stato caratterizzato dal rispetto di valori che

rimangono di grande attualità: l' integrità, la competenza, l' impegno per la salvaguardia della vita umana e dell'

ambiente». Ugo Salerno , presidente e amministratore delegato di RINA , ha dichiarato: «Sono profondamente grato

a Paolo D' amico per l' attenzione e il sostegno che dimostra nel supportare la crescita del RINA che, oggi,

rappresenta un gruppo globale, attivo in numerosi ambiti strategici: dalla sostenibilità all' innovazione tecnologica, sino

ad arrivare alla formazione dei giovani». Salerno ha anche ribadito che il RINA è pronto a nuove acquisizioni e che la

crescita del 2021 sarà del 10%. Nell' ambito della celebrazione del 160esimo anniversario è stata anche annunciata la

pubblicazione del libro 'Registro Italiano Navale e RINA - Voci e racconti dagli anni '80 a oggi'. Gli autori, Roberto

Cazzulo e Sauro Gazzoli , chehanno una storia professionale e personale legata a filo doppio al Registro e al RINA ,

raccontano nel testo la storia degli ultimi quarant' anni del Registro e dei primi venti del RINA. Il volume è acquistabile

in versione italiana o inglese su carta o in formato ebook negli store online, sul sito dell' editore www.liberodiscrivere.it

e nelle principali librerie. I proventi
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del libro saranno devoluti in beneficenza.
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Salerno (Rina): "Superati i 500 mln di ricavi, quotazione posticipata e nuovo centro in
Danimarca"

Genova - In occasione della celebrazione per i 160 anni di Fondazione Rina

presso il Galata Museo del mare di Genova, l' amministratore delegato e

presidente di Rina Spa, Ugo Salerno, ha tracciato per SHIPPING ITALY un

primo bilancio sul 2020 che volge al termine rivelando anche in quale direzione

si muoverà la società che fornisce un' ampia gamma di servizi nei settori

energia, marine, certificazione, real estate e infrastrutture, mobilità e industry.

Rina attualmente dà lavoro a oltre 4.000 risorse sparse fra 200 uffici in 70

paesi nel mondo. Ing. Salerno partiamo con il dare qualche numero sul 2020

che si appresta a concludersi? "Quest' anno saremo superiori ai 520 milioni di

euro di ricavi, l' anno scorso eravamo a 495 circa. Stiamo facendo delle

acquisizioni, nel 2021 ne abbiamo portato a casa tre (Interconsulting, Logimatic

Solutions e Cyber Partners ), forse ne faremo ancora un' altra da qui a fine

anno o nei primissimi giorni del 2022. Possiamo dire dunque che il piano che ci

eravamo posti per quest' anno lo stiamo rispettando. Stiamo poi seguendo altri

grandi progetti che devono partire in Italia con Terna, Ferrovie dello Stato e altri

piani più in generale legati all' Esg (Environmental, Social and Governance, ndr

), quindi della sostenibilità ambientale e della decarbonizzazione dove stiamo prendendo dei progetti interessanti.

Insomma l' anno è stato soddisfacente." I tempi sono maturi per la quotazione in Borsa? "La quotazione per il

momento non è possibile perché l' azienda dal punto di vista finanziario è una società con poco leverage (leva

finanziaria, ndr ), che è meno di due volte l' Ebitda perché continuiamo a ripagare debito. È vero che facciamo

acquisizioni ma le facciamo con il cash flow. Quindi se noi non abbiamo un leverage più alto, oppure una quantità di

azioni sufficiente a creare un flottante sufficiente, in Borsa non possiamo essere d' interesse per il mercato

finanziario. Quindi per noi questo è un progetto che resta in piedi e che metteremo a frutto magari quando faremo

qualche acquisizione un po' più impegnativa (e le stiamo seguendo) in modo tale da avere un' azienda pronta per

essere quotata. Siamo pronti sotto tutti gli aspetti, i ricavi sono cresciuti perché sono a più di mezzo miliardo, anche i

margini stanno aumentando in proporzione ai ricavi o anche un po' di più. La quotazione però è un qualcosa che io

intravvedo non prima di due anni, a meno che non emerga l' opportunità di un' acquisizione importante prima e allora

la quotazione si potrebbe accelerare." Vi preoccupa il ricorso al Tar contro l' aggiudicazione ottenuta da Rina per la

direzione lavori relativi alla nuova diga del porto di Genova? "Non lo consideriamo un tasto dolente e ci siamo abituati

perché abbastanza spesso, quando facciamo delle operazioni importanti, poi qualcuno ricorre. La sospensiva non è

stata concessa; vedremo cosa succede. La nuova diga è un' ottima opportunità per Genova e noi stiamo lavorando in

pieno proprio per questo progetto. Continueremo a lavorare e siamo molto tranquilli sul fatto che il ricorso non abbia

delle basi solide ma vedremo
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cosa deciderà il Tar." Nel 2022 quali saranno i settori trainanti e sui quali scommetterà maggiormente il Rina?

"Puntiamo su dei pillar strategici. Uno è il mondo degli Esg (Environmental, Social and Governance), che in particolare

contiene tutta la parte della transizione energetica, sul quale stiamo lavorando sia nel mondo dei trasporti, sia nel

mondo del 'hard to abate', sia in quello che stiamo facendo insieme a Snam per la qualificazione del loro network per

trasportare idrogeno. Altro punto fondamentale è quello della cyber security: abbiamo fatto un' acquisizione che ci

consente di essere presenti su due dei pillar più importanti che sono l' assesment e la governance per proteggere le

aziende. Importante poi il mondo della digitalizzazione: a breve presenteremo un' organizzazione un po' modificata

che vedrà probabilmente nella Danimarca ( dove abbiamo acquisito Logimatic ) il centro di sviluppo del nostro digital

per quanto riguarda il mondo del business e quindi anche su quello puntiamo molto. Logimatic è stata rilevata proprio

per questo: l' idea era quella di avere un' azienda che fosse molto presente in questo mondo, che fosse ben

organizzata e che ci desse l' opportunità di avere un hub importante per produrre soluzioni digitali che ci consentano

di offrire servizi a questo punto non solo al mondo marine ma a tutte le nostre business line. Sarà una 'fabbrica' molto

importante, se così la si può chiamare." Nicola Capuzzo.

Shipping Italy
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"La stabile organizzazione in Italia non è necessaria per accedere al Registro
Internazionale delle navi"

La Commissione tributaria provinciale di Genova ha da poco pronunciato una

sentenza che farà molto discutere nel mondo armatoriale italiano perché,

esprimendosi su un caso riguardante il gruppo armatoriale norvegese I.M.

Skaugen, sostiene che per accedere ai benefici previsti dal Registro

Internazionale Italiano delle navi non sia necessario disporre di una stabile

organizzazione nel nostro Paese. Un orientamento che, guardando all' atteso

ampliamento dello stesso Registro Internazionale voluta da Bruxelles che ha

chiesto all' Italia di ammettere ai benefici contributivi anche le navi battenti altre

bandiere comunitarie, sposerebbe la tesi da tempo sostenuta da Assarmatori

(e avversata da Confitarma) secondo cui non è necessaria la stabile

organizzazione nella Penisola come prerequisito. Secondo quanto illustrato a

S2S dall' avvocato Nicolò Raggi dello studio legale Conte & Giacomini la

Commissione tributaria provinciale di Genova ha ritenuto che il requisito della

stabile organizzazione non è previsto dalla normativa di riferimento (vale a dire

l' art. 4 D.l. 30 dicembre 1997 n. 457). Nel caso specifico la Direzione

Provinciale di Genova dell' Agenzia delle Entrate aveva contestato al gruppo

armatoriale norvegese l' accesso al Registro Internazionale tramite navi operate con contratto di noleggio a scafo

nudo tramite una società appositamente costituita a Malta per operare al servizio di Eni lungo le coste italiane. L'

Erario aveva però contestato a I.M. Skaugen il fatto che la società maltese non pagasse le tasse in Italia perché non

dispone di una stabile organizzazione nel nostro Paese e che le navi erano impiegate nei trasporti per Eni tramite la

gestione di un soggetto extracomunitario (un pool) per cui la società maltese in questione non poteva considerarsi

armatore comunitario. L' epilogo del contenzioso che ne è conseguito ha visto, come detto, la Commissione tributaria

provinciale di Genova ritenere che la legge istitutiva del Registro Internazionale Italiano delle navi non prevede la

necessità di una stabile organizzazione in Italia e non prescrive che l' attività agevolabile debba necessariamente

essere soggetta a imposizione fiscale in Italia. Stesse positive (per I.M. Skaugen) conclusioni per ciò che riguarda la

necessità o meno che le navi debbano esser gestite direttamente dal soggetto richiedente ai fini dell' ammissione o

meno dei benefici previsti dal Registro Internazionale. Non ha infatti alcuna rilevanza secondo i giudici genovesi la

fattispecie per cui la qualifica di 'pool manager' sia ricoperta da un soggetto extracomunitario. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Salerno (Rina): 'Crescita del 10% e a breve nuova acquisizione. In Borsa fra due anni'

'La diga è un' ottima opportunità per Genova, noi stiamo lavorando e continueremo a lavorare in pieno per questo
progetto. Sul ricorso vedremo cosa deciderà il Tar, ma noi siamo molto tranquilli che non abbia basi solide'

Genova - "L' azienda sta andando in linea con quelle che erano le previsioni di

inizio anno, impegnative, che prevedevano una crescita dei ricavi di circa il

10%: pensiamo di raggiungere questi numeri e quindi supereremo i 520 milioni

di ricavi". Ugo Salerno, presidente e amministratore di Rina, fa il punto a fine

2021 e annuncia una nuova imminente acquisizione. "Quest' anno abbiamo

portato a casa tre acquisizioni: Interconsulting engineering, Logimatic solutions,

Cyber partners - elenca -. E forse ne faremo un' altra da qui a fine anno o al

massimo la chiuderemo all' inizio dell' anno prossimo ". Rina, che negli ultimi

anni ha puntato molto sulla diversificazione dei servizi e l' internalizzazione, da

realtà con meno di 700 persone e un fatturato di 85 milioni agli inizi del 2000, in

vent' anni è diventata un gruppo con 4 mila persone in 70 nazioni e ricavi per

oltre 500 milioni, come ha ricordato ieri sera Salerno in occasione della festa al

Galata Museo del Mare dei 160 anni del Registro italiano navale (oggi socio di

maggioranza del Rina) che nel 1999 ha passato a Rina tutte le attività

operative. Lo sbarco in Borsa resta fra gli obiettivi, ma ci vorrà tempo. "Per ora

non è possibile perché l' azienda dal punto di vista finanziario ha poco

leverage. Il progetto resta in piedi ma non lo intravedo prima di due anni a meno che non arrivi l' opportunità di un'

acquisizione importante , che potrebbe accelerare la quotazione: dal punto di vista organizzativo siamo già pronti".

Per quanto riguarda la vicenda del ricorso al Tar contro l' affidamento a Rina consulting del project management della

nuova diga di Genova "non la vedo come una nota dolente" replica Salerno. "Siamo abituati che quando facciamo

operazioni importanti qualcuno ricorre - dice -. La sospensiva non è stata concessa, vedremo cosa succede. La diga

è un' ottima opportunità per Genova, noi stiamo lavorando e continueremo a lavorare in pieno per questo progetto.

Sul ricorso vedremo cosa deciderà il Tar, ma noi siamo molto tranquilli che non abbia basi solide". La crescita di Rina

intanto prosegue, spiega il presidente e ad Salerno. "Per il 2022 puntiamo su due pilastri strategici, uno è il mondo

degli Esg (environmental, social and governance) e l' altro è quello della cyber security - racconta -. E poi c' è la

digitalizzazione: a breve presenteremo un' organizzazione un po' modificata che vedrà probabilmente nella Danimarca

il centro di sviluppo del nostro digital per quanto riguarda il mondo del business e anche su quello puntiamo molto".
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Genova, intesa Superba-Gavio per i depositi chimici

Genova - Il primo atto formale, dopo anni di trattative, passi in avanti e dietrofront, è compiuto. L' area individuata per
ospitare i depositi chimici che devono lasciare Multedo è Sampierdarena: nello specifico, come anticipato dal Secolo
XIX, la zona di Ponte Somalia, area attualmente in concessione al terminal portuale San

Genova - Il primo atto formale, dopo anni di trattative, passi in avanti e

dietrofront, è compiuto. L' area individuata per ospitare i depositi chimici che

devono lasciare Multedo è Sampierdarena: nello specifico, come anticipato dal

Secolo XIX , la zona di Ponte Somalia, area attualmente in concessione al

terminal portuale San Giorgio che fa capo al gruppo Gavio. Nei giorni scorsi, è

stata presentata agli uffici di Palazzo San Giorgio - dopo un accordo raggiunto

tra privati -, un' istanza formale da parte di Superba per l' ottenimento di una

porzione degli spazi attualmente affidati al terminal San Giorgio nei quali

dovrebbero spostarsi, per l '  appunto, l '  azienda Superba ma anche

Carmagnani. I documenti consegnati in Autorità portuale per ora portano la

firma di Superba, capofila del progetto, e non quella di Carmagnani. Si tratta di

un rebus, perché le due aziende sono sempre andate a braccetto, anche se

Carmagnani ha la possibilità di inserirsi a pratica già avviata e forse sulla

mancata firma pesa come un macigno un' ordinanza della Capitaneria di porto

che vieta, a Sampierdarena, l' arrivo di navi cisterna, essenziali per le

lavorazioni effettuate da entrambe le aziende. ANNUNCIO A DICEMBRE L'

annuncio ufficiale del trasferimento a Sampierdarena (su un' area di circa 20 mila metri quadrati), salvo nuove

complicazioni, verrà fatto entro la fine dicembre da parte del Comune di Genova: l' occasione potrebbe essere un'

assemblea pubblica proprio con gli abitanti di Multedo. Lo stesso sindaco Marco Bucci, come uno dei punti cardine

del suo mandato, ha promesso agli abitanti di Multedo che avrebbe trovato una nuova collocazione a Superba e

Carmagnani perché i siti produttivi delle due aziende sono troppo vicini alle case e da tempo è stato programmato un

loro trasferimento in porto. Bucci ha più volte dichiarato che l' annuncio del trasferimento è stato rimandato e ci sono

stati ritardi ma ora, anche considerato l' approssimarsi delle elezioni comunali, il primo cittadino non ha più intenzione

di aspettare. Sul trasferimento, tuttavia, pesano ancora non poche incognite. E c' è di più: all' interno del programma

straordinario di investimenti approvato dopo il crollo di Ponte Morandi sono stati stanziati circa 30 milioni di euro per il

trasferimento di Carmagnani e Superba: i soldi devono essere impegnati entro il 2021 altrimenti andranno persi. I

DIVIETI Nonostante ci sia un accordo tra privati che prevede la cessione di alcuni spazi, da parte del terminal

portuale San Giorgio, per consentire ai depositi costieri di trasferirsi nel cuore del bacino portuale di Sampierdarena,

una delle più grandi incognite resta il divieto della Capitaneria che non consente l' arrivo di navi cisterna a ponte

Somalia. In tutto
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il porto di Genova, secondo l' ordinanza 32 del 2001 della Capitaneria di porto, «non è consentito l' ormeggio di

navi cisterne per la movimentazione di prodotti petroliferi e petrolchimici» con l' eccezione dell' area del Porto Petroli.

Si tratta di un aspetto, quest' ultimo, fondamentale perché l' arrivo di navi cisterne è essenziale per le lavorazioni

effettuate da Superba e Carmagnani senza le quali le due imprese dovrebbero bloccare la propria attività. In questi

giorni sono in corso tavoli di confronto tra Comune, Autorità portuale e Capitaneria per capire se il divieto può essere

superato. incertezza da risolvere I documenti consegnati in Autorità portuale per il trasferimento a Ponte Somalia dei

depositi chimici portano la firma di Superba (realtà controllata di Pir-Petrolifera Italo Rumena), capofila del progetto, e

non quella di Carmagnani che comunque ha tutto il tempo per unirsi a pratica già avviata. Le due aziende hanno

sempre viaggiato a braccetto e lo spostamento delle due imprese non è mai stato preso in considerazione in luoghi

differenti come non è mai stato previsto che una delle due realtà rimanga nell' attuale collocazione anche perché, se

così capitasse, il Comune dovrebbe rinunciare ai 30 milioni di euro stanziati per il trasferimento e previsti dagli aiuti

post Morandi. Resta in ogni caso una percentuale di incertezza da parte di Carmagnani, che prima di firmare per il

trasferimento a Sampierdarena, vorrebbe venisse cancellata l' ordinanza della Capitaneria relativa al divieto dell'

arrivo di navi cisterne a Ponte Somalia. Tempi tecnici prima del via libera L' istanza consegnata agli uffici di Palazzo

San Giorgio sarà ora pubblicata in Gazzetta ufficiale. Verranno dati 20 giorni di tempo, a soggetti terzi, per presentare

osservazioni sulla richiesta avanzata in Authority durante i quali la domanda inviata da Superba verrà anche

esaminata dal Comitato di gestione del porto. Sarà necessario anche un suo parere favorevole alla procedura di

adeguamento tecnico funzionale per consentire l' insediamento dei depositi chimici a Ponte Somalia.
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Forum dello Shipping, appuntamento a Genova il 14 dicembre: ecco come iscriversi

Tra i relatori Stefano Messina, Rodolfo Giampieri, Pasqualino Monti, Paolo Signorini, Mario Sommariva, Luigi Merlo,
Alessandro Santi, Guido Nicolini, Davide Falteri

Genova - 'Dal Green Deal al PNRR: la logistica motore della ripresa': sono

aperte le iscrizioni all' ottava edizione del Forum ' Shipping and Intermodal

Transport ', in programma il prossimo 14 dicembre all' Acquario di Genova. L'

evento si svolgerà sia in presenza (Green pass obbligatorio e capacità dell'

auditorium ridotta) sia in streaming, per consentire a tutti di seguire i lavori. Due

le sessioni di lavoro. La prima è intitolata ' E' tempo di cambiare: la nuova era

dei porti / Così l' Europa e il mercato obbligano a ripensare la portualità italiana

'. Moderatori: Gian Enzo Duci, professore Università degli Studi di Genova e

Simone Gallotti, giornalista Il Secolo XIX. Panelist: Paolo Emilio Signorini,

Presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale;

Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sicilia Occidentale; Mario Sommariva, Presidente dell' Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale; Pino Musolino, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale; Rodolfo Giampieri,

Presidente Assoporti; Fulvio Lino Di Blasio, Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale. La seconda 'I mesi della ripartenza: il

ruolo dello shipping / Superare la pandemia investendo sui trasporti: missione possibile? '. Moderatore: Paolo Moretti,

CEO Rina Services. Panelist: Alessandro Albertini, presidente ANAMA; Stefano Messina, presidente Assarmatori;

Luigi Merlo, presidente Federlogistica; Guido Nicolini, presidente Confetra; Alessandro Santi, presidente Federagenti.

Le sessioni saranno introdotte da Luca Ubaldeschi, direttore del Secolo XIX, e dai saluti di Giovanni Toti, presidente

della Regione Liguria. La partecipazione all' evento è gratuita fino a esaurimento posti. L' iscrizione, sia per un posto

in sala sia per l' accesso allo streaming, è obbligatoria a questo indirizzo.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova Pra', coda di 500 camion per entrare in porto

Autostrada è quasi al collasso, automobili in coda tra i Tir. GENOVA - Sono,

contandoli a spanne, almeno 500 gli autotrasportatori in coda per l'ingresso in

porto al terminal PSA di Genova Pra' nella mattina di venerdì 26 novembre.

Una coda che provoca lunghi incolonnamenti sulla viabilità ordinaria e in

autostrada, dovuta almeno a due motivazioni: la prima e preponderante è la

chiusura, nella giornata di giovedì 25 novembre tra allerta e vento forte,

dell'intero terminal voltrese. Le condizioni meteo come spesso accade

quando tira la tramontana non permettevano infatti di svolgere le operazioni in

sicurezza e per questo lo stop degli ingressi e dell'arrivo delle merci è stato

totale. Il secondo è relativo a un tilt del sistema di gestione degli ingressi che

questa mattina ha ulteriormente rallentato le operazioni. Alle 11 di mattina

l'autostrada è quasi al collasso, automobili in coda tra i Tir: fino a 8 chilometri

tra Arenzano e Genova Pra' sulla A10 in direzione levante, fino a 4 chilometri

sulla A26 in direzione Voltri. Anche sulla viabilità ordinaria le auto sono ferme

o quasi. E' Giuseppe Bossa, coordinatore dell'Osservatorio Autotrasporto, a

tracciare il quadro della situazione: "Saremo intorno ai 500 autotrasportatori in

attesa questa mattina. Contate che il piazzale del Psa, quando è pieno, ospita 400 camion. Il flusso del terminal è

intorno ai 1200 veicoli al giorno e ieri a causa delle soglie superiori del vento non è stato possibile scaricarli".

"Abbiamo chiesto con tutte le associazioni un'area di scarico ad hoc dopo il vento di ieri ma per sicurezza non era

possibile e questo ha determinato un ammasso di veicoli ieri, ancora oggi c'è un grande congestionamento. A questo

si aggiunge un malfunzionamento del sistema informatico che è stata una beffa e di certo non ha aiutato", conclude

Bossa.

Transportonline

Genova, Voltri
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Porto Spezia punta su chiatte per aspirare i fumi delle navi

Il sistema è già sperimentato a Los Angeles

(ANSA) - GENOVA, 26 NOV - Lo scalo ferroviario all' interno del porto della

Spezia racchiuso in una copertura di pannelli fotovoltaici. E' uno dei progetti

presentati dall' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale al bando

Green Ports attivato dal Ministero della transizione ecologica. Secondo le

intenzioni dell' autorità, la stazione di passaggio per i convogli portacontainer

sarà "inscatolata" in un involucro in grado di produrre fino a 6 MW di energia

elettrica da utilizzare per le stesse operazioni portuali. Lo ha illustrato l'

ingegner Davide Vetrala durante la conferenza La Spezia Green. L' opera, del

costo stimato di 27 milioni, rappresenta una delle dieci per cui il porto della

Spezia ha chiesto un finanziamento dallo Stato, attraverso il Pnrr, per circa 61

milioni. A seguire, i fondi servirebbero per la realizzazione di una stazione di

distribuzione di energia elettrica ad alta tensione a servizio dei moli (13,750

milioni di euro). "Potremmo contare su 80MW, ovvero il fabbisogno del futuro

per un porto sempre più elettrificato", ha spiegato Vertala. E ancora: la

pannellatura fotovoltaica degli edifici (4,9 milioni), l' acquisto di generatori ad

idrogeno (2,6 milioni) al posto degli attuali a diesel, la conversione delle torri

faro alla tecnologia led (2,55 milioni), un impianto di produzione idrogeno per autovetture e veicoli industriali (1,985

milioni) e l' installazione di colonnine di ricarica elettrica per autoveicoli e mezzi meccanici (1,359 milioni). Infine, per

aiutare ad abbattere le emissioni delle navi in sosta, l' Adsp vorrebbe dotarsi di un sistema di chiatte in grado di

connettersi ai fumaioli dei cargo all' ormeggio e catturare i fumi. Un sistema già sperimentato nel porto di Los Angeles

che promette di ridurre di oltre il 95% il rilascio di anidride solforosa e particolato e del 60% gli ossidi di azoto.

(ANSA).

Ansa

La Spezia
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Si è conclusa LA SPEZIA GREEN: numerosi interventi e ampia partecipazione di pubblico

(FERPRESS) - La Spezia, 26 NOV - La Spezia Green, la tre giorni voluta dall'

Amministrazione Peracchini per illustrare alla Città gli obiettivi raggiunti nel

campo della tutela ambientale ed i prossimi passi da percorrere insieme, si è

conclusa con l' appuntamento di questa mattina dal titolo "Per un mare e un

cielo più puliti. Nuove fognature, nuovo depuratore e abbattimento dell'

inquinamento acustico" Il programma ha avuto inizio alle ore 10 e, dopo la

registrazione dei partecipanti e i saluti istituzionali dell' Assessore Regionale all'

Ambiente Giacomo Raul Giampedrone e del Segretario Generale dell' Autorità

di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, Francesco Di Sarcina , si è entrati nel

vivo del dibattito con l' intervento del Sindaco Pierluigi Peracchini dal titolo "La

Spezia Blue per la tutela del nostro golfo" e dell' Assessore Kristopher Casati

dal titolo "I cambiamenti climatici: la sfida della Spezia "L' acqua". Alle 11 è

stato presentato il progetto della Scuola Media "Piaget" La Spezia dal titolo "Il

contributo della scuola: "Via la plastica dal mio bicchiere" con Gianmarco

Bartoletti e Barbara Bisagni, a seguire "Nuove fognature e nuovo depuratore a

servizio della Città - Gli investimenti sulla Città per migliorare la qualità del

mare" con Olivia Zocco, A.A.T.O. Rifiuti. Alle 11.30 Marco Fanton, Acam Acque S.p.A. gruppo Iren S.p.A, ha trattato il

tema "La Spezia Blue - Tutto un altro mare: nuove reti e nuovi progetti", alle ore 12 l' Assessore all' urbanistica Luca

Piaggi, ha parlato di "Pianificazione ed edificazione per una Città sempre più sostenibile"; a seguire l' intervento di

Davide Vetrala, Autorità di Sistema Portuale Mar Ligure Orientale, "Green Ports - I progetti di sviluppo sostenibile del

nostro porto", alle 12.30 "La rete di monitoraggio della qualità dell' aria della città della Spezia nell' ambito della nuova

pianificazione regionale" con Maria Teresa Zannetti, Regione Liguria, infine alle ore 12.45 Sonia Parodi,

Responsabile Ufficio Ambiente, ha chiuso la giornata con un intervento sul tema "La nuova mappatura acustica della

città e gli interventi di miglioramento". "Regione Liguria presta molta attenzione al tema del miglioramento della qualità

dell' acqua e dell' aria e, naturalmente, dell' ambiente in generale e da questi punti di vista Spezia sta lavorando bene,

come Regione ci confrontiamo e sosteniamo quotidianamente l' amministrazione comunale. Serve un impegno

costante da parte di tutti per migliorare la qualità del nostro ambiente - ha spiegato l' assessore regionale all' Ambiente

Giacomo Giampedrone - per quanto riguarda la qualità dell' aria, Spezia si lascia alle spalle quel parametro che

ancora nel 2019 in alcune zone della città segnava dati di superamento per quanto riguarda i livelli di biossido di

azoto, il blocco dovuto al Covid-19 ha inciso, ma il trend positivo sta proseguendo nel 2021, lo confermano le

misurazioni di Regione effettuate con strumentazioni all' avanguardia, di recente abbiamo rinnovato la nostra flotta di

centraline,

FerPress

La Spezia
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ci confrontiamo e lavoriamo continuamente su questo con il comune. Spezia vanta parametri positivi rispetto ad

altri territori della Liguria, rappresenta un modello su cui la Regione sta investendo, insieme a tutte le istituzioni locali,

qui l' Ato Idrico per il periodo 2020-2023 ha pianificato oltre 40 milioni di investimenti. Inoltre il nostro territorio non

vede infrazioni riguardo alle proprie infrastrutture idriche. Tutto questo, insieme a tutti gli altri progetti che si stanno

portando avanti, contribuirà a far fare al nostro mare un grande salto in avanti in termini di qualità". "Ho sempre

creduto che non fosse possibile vivere in una Città servita da autobus vetusti e non ecologici, che avesse una raccolta

dei rifiuti completamente inadeguata e gli scarichi a mare: eppure, questa era la nostra Città fino al 2017 - dichiara il

Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini - l' ambiente era una parola totalmente abolita nel linguaggio politico e

pubblico mentre i giovani già sentivano l' esigenza di un cambio di passo per un mondo diverso. Ecco perché il nostro

progetto "La Spezia Green" ha compreso la rivoluzione della raccolta dei rifiuti, la rivoluzione della mobilità urbana, la

rivoluzione delle fognature per un mare pulito. Queste tre giornate hanno avuto il significato di indicare il futuro di

questa Città, che è già un modello virtuoso per tutta la Liguria e che deve esserlo per tutta Italia. Mettere su i cantieri

per posare la rete fognaria che non era ancora stata completata è un atto amministrativo doveroso per la Città e per l'

ambiente, anche se non crea consenso e anzi talvolta qualche disagio: ma la politica con la p maiuscola è quella che

pensa su larga scala e che è lungimirante, a servizio per le future generazioni, perché penso che tutti abbiano il diritto

di farsi una passeggiata alla Morin potendo guardare il fondo o sentendo il profumo del mare. Ad oggi abbiamo già

posato 9 km di fognature, progettato il nuovo depuratore e avviato un piano di investimenti da 75 milioni di euro: non

sono parole, ma una risposta concreta per una Città che ha una visione del futuro chiara e che la sta traguardando

giorno dopo giorno." "Oggi abbiamo chiuso le 3 giornate dedicate al nostro ambiente che fin dal nostro insediamento

nel 2017 abbiamo cercato di salvaguardare, contemperando gli interessi che ivi si sovrappongono. È iniziato un vero

è proprio percorso di cambiamento che ha visto sovrapporsi una serie di fasi di pianificazione ed intensa attività

amministrativa che aiuta e aiuterà i cittadini ad avere una maggiore consapevolezza del valore della conservazione

ambientale. La nuova mappatura acustica che la nostra città attendeva dal 1999; La stesura del Pums che non veniva

redato dal 2006; Il completamento della rete fognaria con 9 km lineari di fognature già realizzate in ritardo di 45 anni

per un investimento di 75 milioni di euro. Abbiamo sempre scelto l' ambiente nel disegno progettuale. Ora, avendo

fornito gli strumenti necessari, tocca ai cittadini: scegliete l' Ambiente. Scegliete di differenziare quando volete con la

vostra Spezia EcoCard, scegliete di prendere il filobus arrivando puntuali al lavoro grazie alla filovia; scegliete un

abbonamento annuale di 10 usando le nuove bicincittà su piste quadruplicate; scegliete di allacciarvi alla fognatura da

oggi connessa e diretta; scegliete la mobilitá elettrica, 31 colonnine stanno arrivando."

FerPress

La Spezia
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Il Gruppo Sapir presenta il progetto "Cultura attraverso lo sport" con i coach di volley e
basket della città

lbolognesi

Lunedì 29 novembre alle 10.30, al centro direzionale portuale, il gruppo

terminalistico spiega i contenuti del nuovo progetto di collaborazione con il

mondo scolastico cittadino e in particolare con il Liceo Scientifico ad indirizzo

sportivo Alfredo Oriani 'Cultura attraverso lo sport': è questo il titolo del

progetto che il Gruppo Sapir, la più importante realtà imprenditoriale del porto

di Ravenna, ha realizzato in coincidenza con l' avvio delle correnti stagioni sia

agonistica che scolastica, per far incontrare e dialogare gli studenti del Liceo

Scientifico a indirizzo sportivo Oriani di Ravenna con tecnici, atleti e staff delle

tre squadre di vertice dello sport cittadino, il Porto Robur Costa 2030, l' Olimpia

Teodora e il Basket Ravenna. Questo progetto verrà presentato e spiegato

ufficialmente lunedì 29 novembre, a partire dalle 10.30 nella sede del gruppo

Sapir al centro direzionale Portuale di via Zani, alla presenza del presidente di

Sapir, Riccardo Sabadini, dei coach delle tre squadre, Emanuele Zanini,

Simone Bendandi e Alessandro Lotesoriere, e degli studenti del Liceo Oriani;

per tutti i presenti è prevista, al termine del meeting, una visita del terminal. La

giornata sarà condotta da Luca Suprani, redattore del Resto del Carlino di

Ravenna. E' un nuovo passo avanti nel rapporto che da anni lega il Gruppo Sapir al mondo della scuola, con cui è in

piedi una collaborazione finalizzata da un lato a promuovere la cultura portuale aprendo il terminal alle visite di

scolaresche fin dalla scuola primaria, allo scopo di diffondere la consapevolezza dell' importanza dello scalo cittadino

per l' economia locale, e dall' altro lato organizzando attività di alternanza scuola-lavoro e lezioni in aula per gli

studenti degli Istituti tecnici, che potranno trovare in una delle molteplici attività, anche ad alta specializzazione, legate

al porto, una prospettiva di lavoro. 'Cultura attraverso lo sport' apre una nuova frontiera dentro questa collaborazione:

si propone di declinare il rapporto di sponsorizzazione che lega il gruppo ravennate alle tre società sportive pensando

di nuovo alla scuola, a partire dal Liceo Scientifico, che ha uno specifico indirizzo sportivo, aiutando a costruire una

relazione stabile tra il mondo della scuola e dello sport, valorizzando di quest' ultimo l' aspetto più culturale che

strettamente agonistico.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Mingozzi (Tcr) agli studenti dell' ITIS: "Bene per il porto di Ravenna la logistica e l' alta
velocità"

Redazione

Nel corso dell' incontro che si tiene oggi all' ITIS 'Nullo Baldini' tra studenti,

genitori, docenti ed esponenti delle istituzioni e delle imprese portuali

Giannantonio Mingozzi, in rappresentanza di Sapir e Tcr, ha sottolineato 'il

ruolo fondamentale che assumono logistica e nuove infrastrutture di

collegamento ferroviarie e stradali per la crescita della movimentazione

portuale e l' incremento dei traffici con tutto il mondo'. L' avvio dei lavori per il

nuovo hub portuale (fondali e banchine) e la disponibilità di aree per nuovi

insediamenti di logistica integrata suscitano grande interesse verso imprese e

gruppi interessati all' intermodalità, ha detto Mingozzi, e 'già contiamo su

terminal competitivi nei servizi rivolti a tutte le generalità di merci e al traffico

container, come dimostra l' investimento di TCR per una nuova gru del costo di

7,5 milioni. Investimenti che vanno a beneficio dell' intero scalo ravennate e

guardano all' immediato futuro anche per nuove prospettive di lavoro per

diplomati e laureati con una specifica formazione in ambito portuale'. Il

presidente di Tcr ha concluso apprezzando l' inserimento in Finanziaria di 5

miliardi per avviare l' Alta Velocità Adriatica, a beneficio del collegamento lungo

l' asse Lecce-Bologna e soprattutto del completamento della Castelbolognese-Ravenna con il secondo binaria nel

tratto mancante; 'una scelta molto importante a beneficio dei collegamenti più veloci e competitivi del nostro porto

con tutta l' Europa, corridoio Baltico-Adriatico compreso, e dei passeggeri che con un' Alta Velocità potenziata potrà

incrementare turismo tutto l' anno verso la Romagna e l' offerta delle nostre principali città'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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L' assessora al porto Annagiulia Randi in visita a Sapir e TCR

L' assessora con delega al porto Annagiulia Randi ha fatto visita questa

mattina al Gruppo Sapir e al Terminal Container Ravenna incontrando, nelle

rispettive sedi, presidenti e dirigenti. "Ci ha fatto piacere, affermano Riccardo

Sabadini, presidente di Sapir e Giannantonio Mingozzi, presidente di TCR

(società partecipata da Sapir e Contship), che ad avvio di mandato l'

assessora Randi abbia voluto incontrarci per una disamina complessiva delle

principali problematiche che Comune e imprenditoria portuale affrontano

quotidianamente e nell' imminenza delle grandi opere che incrementeranno

competitività e servizi del nostro scalo". Sabadini e Mingozzi, unitamente a

Mauro Pepoli, amministratore delegato del gruppo Sapir, e Milena Fico

direttore di  TCR, hanno sottol ineato come la r ipresa in atto del la

movimentazione e dei traffici costituisca un elemento positivo per tutta l'

economia ravennate e dell' intera Emilia-Romagna e motiva il sostegno di

Comune, Regione e Governo per i nuovi investimenti ed ogni miglioramento

infrastrutturale. Annagiulia Randi, ringraziando per l' accoglienza ed il contributo

di conoscenze ricevuto, ha apprezzato progetti e prospettive di sviluppo e di

nuovi investimenti di Sapir e Tcr assicurando, nel merito, il massimo di impegno della nuova Giunta per raggiungere i

nuovi e straordinari traguardi per il nostro porto e per i ravennati tutti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Daniele Rossi (AdspRa) analizza la situazione dei relitti rimasti in pialassa

Elena Nencini Dopo un lungo iter burocratico è stato definitivamente rimosso

anche l' ultimo troncone della Berkan B nella pialassa Piomboni, ma in quello

Settesere

Ravenna
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anche l' ultimo troncone della Berkan B nella pialassa Piomboni, ma in quello

che è stato definito dalle associazioni ambientaliste il «cimitero delle navi»,

restano ancora delle navi abbandonate, in una zona dove la parte tutelata e

quella portuale si sfiorano. Il presidente dell' Autorità portuale di Ravenna

Daniele Rossi ci spiega la situazione. Quanti sono i relitti? «Al momento tre

navi grandi e due mezzi navali di piccole dimensioni». Perché non sono ancora

stati rimossi? «Sono stati abbandonati molti anni fa ed è estremamente

complicato riuscire a provvedere alla loro rimozione. Il problema è infatti che

queste navi hanno dei proprietari ai quali prima si deve ingiungere di prendersi

carico dello spostamento dei mezzi in questione e poi si deve notificare loro l'

ordine di rimozione. Ma le società cui queste navi appartengono, oltre ad

essere non sempre facili da individuare, hanno spesso sedi legali in lontani

paradisi fiscali e anche quando le si riesce ad individuare è estremamente

difficile avere da queste riscontri rispetto alle comunicazioni trasmesse.

Purtroppo senza notifica al proprietario non è possibile smantellare quelle navi

poiché ci si esporrebbe ad un possibile ricorso della proprietà con conseguente addebito dei costi all' Autorità

Portuale che si troverebbe costretta a risarcire i legittimi proprietari dei mezzi. Questo è uno dei motivi per cui nei

porti italiani ci sono oltre 700 relitti abbandonati. In questo quadro, estremamente complicato, per fortuna dal 15

ottobre scorso, si è inserito un elemento che dovrebbe rendere più agevole l' iter burocratico necessario per

rimuovere un relitto. E' infatti entrata in vigore una norma, fortemente voluta dall' Associazione Nazionale dei Porti

Italiani (Assoporti), grazie alla quale è possibile 'semplificare' le modalità di notifica ai proprietari dell' ordine di

rimozione delle loro navi. L' AdSP ha già trasmesso al Ministero la documentazione necessaria per poter, nel rispetto

di questa nuova normativa, agire sui relitti abbandonati in porto ed accedere alle risorse economiche messe a

disposizione per farlo. Cosa prevede la nuova normativa? «E' previsto nella stessa legge un fondo speciale, riservato

a coprire il 50% dei costi della rimozione, mentre il restante 50% resta a carico delle Autorità portuali. Al momento

non disponiamo dei fondi per queste attività ma il finanziamento dello Stato è senza dubbio un bell' aiuto, tanto più

che si parla di importi significativi». Ci sono rischi di inquinamento? «Le navi attualmente abbandonate nel porto di

Ravenna non presentano al momento rischi di inquinamento perché sono state bonificate prima di essere messe nell'

attuale posizione. E' documentalmente provato, quindi, che non costituiscono pericolo per l' ambiente. Certamente

teniamo, insieme alla Capitaneria di porto, costantemente monitorata la situazione e già abbiamo attivato la

progettazione per poterle rimuovere, non appena saremo nella condizione di farlo legittimamente e disporremo
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delle risorse necessarie. Come dicevo si tratta di una operazione complessa, sia dal punto di vista tecnico che

amministrativo, quindi sarà indispensabile contare sulla collaborazione della Capitaneria di Porto e di tutti gli Enti locali

coinvolti, che colgo l' occasione ancora una volta per ringraziare per quanto fatto ai fini della rimozione della Berkan

B».

Settesere

Ravenna
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Ambasciatore della Tunisia visita il porto di Livorno

Visita a Palazzo Rosciano, sede dell 'autorità portuale di Livorno,

dell'ambasciatore in Italia della Tunisia, Moez Sinaoui. Il diplomatico tunisino

ha incontrato mercoledì pomeriggio il presidente Luciano Guerrieri. Ad

accoglierlo anche il segretario generale Matteo Paroli; l'assessora al porto,

Barbara Bonciani; il presidente di Confindustria di Livorno Massa e Carrara,

Piero Neri; la guida di Spedimar e Confetra Toscana, Gloria Dari; la

presidente e il segretario di Asamar Livorno, rispettivamente Francesca Scali

e Paolo Caluri; il presidente e l'ad dell'Interporto Toscano Amerigo Vespucci,

Rocco Nastasi e Raffaello Cioni. La premessa di fondo è che circa due terzi

dell 'export/import tunisino con l 'Europa passa attraverso l 'Italia: i l

rafforzamento della cooperazione tra i due Paesi e, nello specifico, tra

Livorno e i porti tunisini, viene quindi visto come un ulteriore tassello verso

l'adozione di polit iche macro-regionali che assicurino un maggior

coordinamento delle iniziative tese a implementare le relazioni commerciali

tra le due sponde del Mediterraneo.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Livorno
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La sostenibilità del Mediterraneo

LIVORNO «I porti sono infrastrutture strategiche per la transizione

ecologica e devono poter mettere in campo azioni concrete per la

protezione della risorsa mare» lo ha dichiarato il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale Luciano Guerrieri, aprendo

i lavori di un workshop internazionale sul futuro della sostenibilità del

Mediterraneo e dei Mari Europei, organizzato nell'ambito di Life4Medeca, il

progetto finanziato dall'Unione Europea per supportare la creazione di

un'Area ad Emissioni Controllate nel Mediterraneo. «Il Mediterraneo è un

patrimonio comune che dobbiamo proteggere, e in cui oggi è possibile

coniugare le ragioni dello sviluppo e della sostenibilità ambientale,

attraverso l ' innovazione, la r icerca e la crescita delle att ività di

collaborazione fra partner europei e mediterranei» ha proseguito Guerrieri,

partecipando da remoto all'evento ospitato a Roma presso la sede della

Rappresentanza della Commissione Europea. Per il presidente dei porti di

Livorno e Piombino, i porti stanno vivendo una nuova stagione di

protagonismo nell'ambito della lotta all'inquinamento ambientale: «Va dato

atto alla Commissione Europea di aver saputo costruire, su un tema così delicato, una convergenza strategica tra i

Paesi del Mediterraneo». Guerrieri ha inoltre voluto altresì evidenziare il ruolo svolto nell'ambito di Life4Medeca

dall'Autorità di Sistema di Livorno in qualità di coordinatrice del progetto e ha sottolineato l'importante supporto

finanziario fornito oltre che dall'Italia anche da Paesi come Francia, Paesi Bassi e Spagna, tutti membri dell'Advisory

Board di progetto. «Abbiamo tutti un'ambizione comune ha concluso Guerrieri che è quella di contribuire in concreto

alla complessa fase di instaurazione di un'area mediterranea a emissioni controllate. Si tratta di una sfida ardua che

possiamo però provare a vincere: la riduzione dell'inquinamento ambientale è ormai una priorità largamente condivisa

da tutti gli stakeholder della catena logistica, e non solo. È arrivato il momento di agire».

La Gazzetta Marittima

Livorno
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AdSP Ancona, arriva Garofalo

ROMA - Sarà quasi certamente l '  ingegner Vincenzo Garofalo, già

parlamentare alla Camera e molto addentro alle tematiche della logistica

marittima, il prossimo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dell'

Adriatico Centrale. Il suo nominativo sarebbe stato gradito anche dagli enti

locali competenti e sarà esaminato nei prossimi giorni dalle commissioni

parlamentari. Quasi certamente la nomina sarà ratificata entro i primi giorni di

dicembre. L' attuale commissario dell' AdSP ammiraglio Pettorino avrebbe

dichiarato in loco che lascerà prima di Natale. L' ingegner Garofalo è nato a

Messina nel 1958, laureato in ingegneria meccanica ed è considerato uno

specialista sulla portualità, dove ha operato anche quando era parlamentare.

Fino al 10 settembre 2010 è stato componente della XII Commissione (Affari

Sociali) e dal 13 settembre 2010 al 13 marzo 2013 membro della IX

Commissione Trasporti, Poste e Telecomunicazioni. [hidpeost] Nel 2013 si

candida a sindaco di Messina guidando una coalizione di centro-destra.

Attualmente fa parte del movimento di Angelino Alfano.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

venerdì 26 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 64

[ § 1 8 6 0 2 1 2 1 § ]

Minosse, si apre uno spiraglio

Chiesti ad Enel progetti certi legati anche alla logistica Condividi Dopo gli

scioperi delle scorse settimane fuori la centrale Enel di Tvn e sotto la sede dell'

autorità d i  sistema portuale, la vertenza Minosse - società legata alla

movimentazione del carbone per l' impianto Enel - è approdata in Regione

Lazio dove si è aperto un tavolo permanente, giudicato positivo dalle parti

coinvolte, per discutere ed affrontare in maniera concreta e risolutiva la

problematica legata alle prospettive occupazionali dei lavoratori della società.

Davanti all' assessore ai Trasporti e Logistica Mauro alessandri erano presenti

infatti i rappresentanti sindacalidi Filt Cgil e Usb, che da tempo seguono la

vertenza, insieme ai mvertici di Minosse, rappresentanti Enel e il presidente

dell' Adsp Pino Musolino, con la necessità di coinvolgere anche il Comune.

«Abbiamo due obiettivi di fronte - ha spiegato Alessandro Borgioni della Filt

Cgil - quello legato al futuro immediato, con il nuovo contratto che prevede

esuberi già da gennaio e poi le prospettive nel medio lungo periodo; in questo

senso contiuiamoa crede che si possa puntare su un progetto legato allo

sviluppo logistico, che possa riassorbire questi lavoratori, portuali, garantendo

continuità occupazionale». Ad Enel, in questo senso, presente anche con Enel Logistics, sono state chieste proprio

certezza e concretezza, attraverso programmi chiari, per capire quale strada si voglia intraprendere realmente sul

territorio. Lo ha ribadito anche la Regione: le condizioni per un discorso simile ci sono. «Nel frattempo - ha aggiunto

Maurizio Iacomelli di Minosse - noi portiamo avanti l' interlocuzione con Enel per valutare la possibilità di far slittare l'

applicazione del nuovo contratto, che ci costringerebbe a ricorrere alla solidarietà. La disponibilità di una proroga, in

questo caso, ci permetterebbe di avere un orizzonte più ampio di fronte, per inserire una formazione, in ambito

portuale e logistico, che miri a dare prospettive di un futuro occupazionale certo». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Infrastrutture: serve accelerare

La società auspica a breve il rilascio per l' ampliamento della concessione della

banchina 24 Condividi Accelerare i tempi per il rilascio dell' ampliamento della

concessione della banchina 24, migliorare il collegamento tra porto e interporto

e soprattutto lavorare sulle infrastrutture a servizio dello scalo. Civitavecchia

Fruit & Forest Terminal lancia l' appello alle istituzioni, Adsp ma anche Comune

e Regione, per dare risposte su questi aspetti oggi più che mai prioritari se si

vuole puntare ad una vera ripresa del porto, che non passi più solo ed

esclusivamente per le crociere. Il ceo di Cfft Steven Clerckx ed il consigliere

Sergio Serpente lo hanno detto a chiare lettere nel corso della trasmissione

'Network' sul canale Youtube di Civonline.it. Dopo le vicende legate alla

cosiddetta 'guerra delle banane' di qualche anno fa, la società ha chiesto il

rilascio della concessione della banchina 24; una richiesta che rientra anche

negli orientamenti dell' Adsp che più volte ha sottolineato com eCivitavecchia

sia forse l' unico porto ad avere la maggior parte di banchine pubbliche. Gli

uffici stanno lavorando su alcuni atti però, prima di poter procedere. «Abbiamo

atteso, e con pazienza, perchè crediamo nella politica di questa presidenza -

hanno spiegato - ma questa questione va risolta al più presto, per noi è diventata impellente». Così come lo è la

necessità di intervenire sulle infrastrutture. E non si parla solo di grandi opere. Clerckx e Serpente, infatti, hanno fatto

riferimento alla chiusura, ormai da anni, della galleria in zona industriale, che dal porto conduce all' interporto.

«Quando iniziarono i lavori di realizzazione delle nuove banchine 26, 27 e 28 - ricorda Serpente - parliamo del 2012,

quel tratto di strada venne chiuso perché rovinato dai camion. C' era l' impegno a risistemarlo, poi negli anni finì al

centro del contenzioso tra Adsp e Comune. quando a maggio 2019entrammo nell' interporto, ci fu promesso che

sarebbe stata sistemata entro sei mesi. E invece niente. La galleria resta chiusa e la strada è al buio completo». C' è

poi il discorso del collegamento ferroviario, per non parlare del completamento della trasversale per Orte «che vede la

resistenza da sempre di Tarquinia - ha aggiunto Serpente - che vorrebbe tre uscite per il suo comune». «Oggi tutto

questo - hanno detto i due - impedisce la crescita di Civitavecchia come porto e come interporto. Stiamo anche

facendo una battaglia per entrare nell' Unione degli interporti, grande opportunità per noi, ma anche questo ci

penalizza. Abbiamo scritto e parlato con tutti, anche con la Regione. Ma ancora nulla». Eppure, sul territorio, Cfft ha

investito e continua a farlo. La scelta di rilevare l' interporto ne è l' esempio. In poco più di due anni, nonostante la

pandemia, la piattaforma è cresciuta molto. Sono stati investiti oltre 5 milioni di euro, sono a umentati i volumi, lo

spazio occupato è sempre maggiore, c' è una varietà di merce lavorata rispetto a prima. Queste settimane saranno

fondamentali per programmare i traffici del prossimo anno. C' è ancora

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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molta incertezza per chiudere i contratti, dovuta in modo particolare all' aumento esponenziale dei noli, il cui cost o

è in alcuni casi anche quintuplicato. L' unica cosa certa, e che fa ben sperare per la ripresa, è la forte domanda che si

sta registrando, anche in export. Bisogna quindi giocare le carte giuste. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP, monitoraggio delle entrate al 30 settembre: dati in linea con le previsioni di bilancio

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta nella mattinata odierna la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al segretario generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il

componente designato dal comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti e il

componente designato da Città metropolitana Roma capitale, Pino Lotto. Il

presidente Musolino prima di portare in discussione e in votazione gli

argomenti previsti all' ordine del giorno del Comitato, ha voluto augurare un

buon lavoro ai nuovi membri del Collegio dei revisori dei conti dell' AdSP del

mar Tirreno centro settentrionale: Gianluca Laganà, che svolgerà le funzioni di

Presidente del Collegio, Donato Liguori e Lidia Spagnuolo, nominati lo scorso

15 novembre e che resteranno in carica per un quadriennio. Il Segretario

generale ha dato comunicazione dell' esito del monitoraggio delle entrate al 30

settembre 2021, dichiarando che le entrate accertate sono in linea con la

previsione di bilancio. La discussione si è aperta sull' atto di indirizzo strategico

della banchina 24. È stato approvato all' unanimità il regolamento per l'

esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla predetta banchina numero 24. L' istruttoria dell' atto è partita da

una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli, special cargo) movimentate sulla banchina,

individuando 5 aree da adibire ad operazioni portuali e su cui depositare merci ai sensi dell' articolo 50 del Codice

della Navigazione. È stata poi approvata all' unanimità anche la modifica al "Regolamento recante la disciplina per lo

svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta", recante la nuova disciplina per la sosta

temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a disposizione, sono stati

limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occuopazione per la sosta temporanea delle merci. Il

provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono invariati i giorni di franchigia

per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: dati entrate al 30/09 in linea con le previsioni di bilancio

(FERPRESS) - Civitavecchia, 26 NOV - Si è tenuta nella mattinata odierna la

seduta del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al

Segretario Generale Paolo Risso, erano presenti il componente designato dalla

Regione Lazio, Arch. Roberto Fiorelli, il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Presidente Musolino prima di

portare in discussione e in votazione gli argomenti previsti all' ordine del giorno

del Comitato, ha voluto augurare un buon lavoro ai nuovi membri del Collegio

dei revisori dei conti dell' AdSP MTCS: il Dott. Gianluca Laganà, che svolgerà

le funzioni di Presidente del Collegio, il Dott. Donato Liguori e la Dott.ssa Lidia

Spagnuolo, nominati lo scorso 15 novembre e che resteranno in carica per un

quadriennio. Il Segretario Generale ha dato comunicazione dell' esito del

monitoraggio delle entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che le entrate

accertate sono in linea con la previsione di bilancio. La discussione si è aperta

sull' atto di indirizzo strategico della banchina 24. E' stato approvato all'

unanimità il regolamento per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla predetta banchina numero 24. L'

istruttoria dell' atto è partita da una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli, special cargo)

movimentate sulla banchina, individuando 5 aree da adibire ad operazioni portuali e su cui depositare merci ai sensi

dell' articolo 50 del Codice della Navigazione. E' stata poi approvata all' unanimità anche la modifica al "Regolamento

recante la disciplina per lo svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta", recante la nuova

disciplina per la sosta temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a

disposizione, sono stati limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occuopazione per la sosta

temporanea delle merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono

invariati i giorni di franchigia per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: resoconto della seduta del Comitato di Gestione

Monitoraggio delle entrate al 30 settembre: dati in linea con le previsioni di bilancio

CIVITAVECCHIA - Si è tenuta nella mattinata odierna la seduta del Comitato di

Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino

Musolino. Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario Generale Paolo Risso,

erano presenti il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto

Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano

Scotti e il componente designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino

Lotto. Il Presidente Musolino prima di portare in discussione e in votazione gli

argomenti previsti all' ordine del giorno del Comitato, ha voluto augurare un

buon lavoro ai nuovi membri del Collegio dei revisori dei conti dell' AdSP

MTCS: il Dott. Gianluca Laganà, che svolgerà le funzioni di Presidente del

Collegio, il Dott. Donato Liguori e la Dott.ssa Lidia Spagnuolo, nominati lo

scorso 15 novembre e che resteranno in carica per un quadriennio. Il

Segretario Generale ha dato comunicazione dell' esito del monitoraggio delle

entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che le entrate accertate sono in linea

con la previsione di bilancio. La discussione si è aperta sull' atto di indirizzo

strategico della banchina 24. E' stato approvato all' unanimità il regolamento

per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla predetta banchina numero 24. L' istruttoria dell' atto è

partita da una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli, special cargo) movimentate sulla

banchina, individuando 5 aree da adibire ad operazioni portuali e su cui depositare merci ai sensi dell' articolo 50 del

Codice della Navigazione. E' stata poi approvata all' unanimità anche la modifica al "Regolamento recante la

disciplina per lo svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta", recante la nuova disciplina

per la sosta temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a disposizione,

sono stati limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occuopazione per la sosta temporanea delle

merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono invariati i giorni di

franchigia per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Scali del Lazio, regolamenti portuali al centro del comitato di gestione

Le entrate accertate nei primi nove mesi sono in linea con la previsione di bilancio

Regolamenti portuali al centro della seduta odierna del comitato di gestione

dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale presieduta da Pino Musolino.

Oltre al presidente e al segretario generale Paolo Risso, erano presenti il

componente designato dalla Regione Lazio, Roberto Fiorelli, il componente

designato dal Comune di Civitavecchia, Emiliano Scotti e il componente

designato da Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Prima di portare

in discussione e in votazione gli argomenti previsti all' ordine del giorno del

comitato, Musolino ha voluto augurare un buon lavoro ai nuovi membri del

collegio dei revisori dei conti dell' AdSP: Gianluca Laganà, che svolgerà le

funzioni di presidente del Collegio, Donato Liguori e Lidia Spagnuolo, nominati

lo scorso 15 novembre e che resteranno in carica per un quadriennio. Il

segretario generale ha dato comunicazione dell' esito del monitoraggio delle

entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che le entrate accertate sono in linea

con la previsione di bilancio. La discussione si è aperta sull' atto di indirizzo

strategico della banchina 24. È stato approvato all' unanimità il regolamento per

l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla predetta banchina

numero 24 . L' istruttoria dell' atto è partita da una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli,

special cargo) movimentate sulla banchina, individuando 5 aree da adibire ad operazioni portuali e su cui depositare

merci ai sensi dell' articolo 50 del Codice della Navigazione. È stata poi approvata all' unanimità anche la modifica al "

Regolamento recante la disciplina per lo svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta ",

recante la nuova disciplina per la sosta temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei

piazzali a disposizione, sono stati limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occuopazione per la

sosta temporanea delle merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre

rimangono invariati i giorni di franchigia per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3

e 1 giorno.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Tavolo in Regione sulle prospettive occupazionali per i lavoratori della società Minosse, si
apre uno spiraglio

Chiesti ad Enel progetti certi legati anche alla logistica Chiesti ad Enel progetti

certi legati anche alla logistica Dopo gli scioperi delle scorse settimane fuori la

centrale Enel di Tvn e sotto la sede dell' autorità d i  sistema portuale, la

vertenza Minosse - società legata alla movimentazione del carbone per l'

impianto Enel - è approdata in Regione Lazio dove si è aperto un tavolo

permanente, giudicato positivo dalle parti coinvolte, per discutere ed affrontare

in maniera concreta e risolutiva la problematica legata alle prospettive

occupazionali dei lavoratori della società. Davanti all' assessore ai Trasporti e

Logistica Mauro alessandri erano presenti infatti i rappresentanti sindacalidi Filt

Cgil e Usb, che da tempo seguono la vertenza, insieme ai mvertici di Minosse,

rappresentanti Enel e il presidente dell' Adsp Pino Musolino, con la necessità di

coinvolgere anche il Comune. «Abbiamo due obiettivi di fronte - ha spiegato

Alessandro Borgioni della Filt Cgil - quello legato al futuro immediato, con il

nuovo contratto che prevede esuberi già da gennaio e poi le prospettive nel

medio lungo periodo; in questo senso contiuiamoa crede che si possa puntare

su un progetto legato allo sviluppo logistico, che possa riassorbire questi

lavoratori, portuali, garantendo continuità occupazionale». Ad Enel, in questo senso, presente anche con Enel

Logistics, sono state chieste proprio certezza e concretezza, attraverso programmi chiari, per capire quale strada si

voglia intraprendere realmente sul territorio. Lo ha ribadito anche la Regione: le condizioni per un discorso simile ci

sono. «Nel frattempo - ha aggiunto Maurizio Iacomelli di Minosse - noi portiamo avanti l' interlocuzione con Enel per

valutare la possibilità di far slittare l' applicazione del nuovo contratto, che ci costringerebbe a ricorrere alla solidarietà.

La disponibilità di una proroga, in questo caso, ci permetterebbe di avere un orizzonte più ampio di fronte, per inserire

una formazione, in ambito portuale e logistico, che miri a dare prospettive di un futuro occupazionale certo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: entrate in linea con previsione

Approvata modifica per la sosta temporanea delle merci nel porto

Redazione

CIVITAVECCHIA La seduta del Comitato di gestione dell'AdSp del mare

Tirreno centro settentrionale presieduta da Pino Musolino, ha preso in esame

l'esito del monitoraggio delle entrate al 30 Settembre 2021, dichiarate, per

quanto riguarda quelle accertate, in linea con la previsione di bilancio. La

discussione si è aperta sull'atto di indirizzo strategico della banchina 24 con

l'approvazione all'unanimità del regolamento per l'esecuzione delle operazioni

e dei servizi portuali sulla predetta banchina. L'istruttoria dell'atto è partita da

una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli,

special cargo) movimentate sulla banchina, individuando 5 aree da adibire ad

operazioni portuali e su cui depositare merci ai sensi dell'articolo 50 del

Codice della navigazione. Approvata sempre all'unanimità anche la modifica

al Regolamento recante la disciplina per lo svolgimento delle operazioni

portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta, recante la nuova normativa per la

sosta temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare

l'utilizzo dei piazzali a disposizione, sono stati limitati i tempi di franchigia,

mantenendo invariati i canoni di occupazione per la sosta temporanea delle

merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono invariati i giorni di

franchigia per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Monitoraggio delle entrate al 30 settembre: dati in linea con le previsioni di
bilancio

Redazione Seareporter.it

Civitavecchia, 26 novembre 2021 - Si è tenuta nella mattinata odierna la seduta

del Comitato di Gestione dell' AdSP del Mare Tirreno Centro Settentrionale

presieduta da Pino Musolino . Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso , erano presenti il componente designato dalla Regione

Lazio, Arch. Roberto Fiorelli , il componente designato dal Comune di

Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da Città

Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto . Il Presidente Musolino prima di

portare in discussione e in votazione gli argomenti previsti all' ordine del giorno

del Comitato, ha voluto augurare un buon lavoro ai nuovi membri del Collegio

dei revisori dei conti dell' AdSP MTCS: il Dott. Gianluca Laganà , che svolgerà

le funzioni di Presidente del Collegio, il Dott. Donato Liguori e la Dott.ssa Lidia

Spagnuolo , nominati lo scorso 15 novembre e che resteranno in carica per un

quadriennio. Il Segretario Generale ha dato comunicazione dell' esito del

monitoraggio delle entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che le entrate

accertate sono in linea con la previsione di bilancio. La discussione si è aperta

sull' atto di indirizzo strategico della banchina 24. È stato approvato all'

unanimità il regolamento per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla predetta banchina numero 24. L'

istruttoria dell' atto è partita da una fotografia operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli, special cargo)

movimentate sulla banchina, individuando 5 aree da adibire ad operazioni portuali e su cui depositare merci ai sensi

dell' articolo 50 del Codice della Navigazione. È stata poi approvata all' unanimità anche la modifica al "Regolamento

recante la disciplina per lo svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia e Gaeta", recante la nuova

disciplina per la sosta temporanea delle merci nel porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a

disposizione, sono stati limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occuopazione per la sosta

temporanea delle merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono

invariati i giorni di franchigia per project cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Roma: ridotti tempi di franchigia per le merci varie in colli

Redazione

A deciderlo all' unanimità è il Comitato di gestione dell' Authority. Al via anche il

nuovo regolamento per le operazioni portuali alla banchina 24 Civitavecchia -

'Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a disposizione, sono stati limitati i tempi

di franchigia, mantenendo invariati i canoni di occupazione per la sosta

temporanea delle merci. Il provvedimento produrrà effetti in particolare per le

merci varie in colli, mentre rimangono invariati i giorni di franchigia per project

cargo, contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno'.

E' quanto ha deciso all' unanimità il Comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale (AdSP) del Mare Tirreno Centro Settentrionale che si è

pronunciato in modo positivo, sempre all' unanimità, anche sul nuovo

regolamento per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali della

banchina 24 del porto di Roma, adibita alle merci convenzionali (rinfuse, merci

in colli, special cargo). Da una prima analisi della banchina, l' ente, presieduto

da Pino Musolino ha individuato "cinque aree da adibire ad operazioni portuali

e su cui depositare merci ai sensi dell '  articolo 50 del Codice della

Navigazione". Il segretario generale, Paolo Risso , ha dato poi comunicazione

dell' esito del monitoraggio delle entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che "quelle accertate sono in linea con la

previsione di bilancio". Intanto, sono entrati nuovi membri nel Collegio dei revisori dei conti dell' Authority: Gianluca

Laganà , che svolgerà le funzioni di presidente del Collegio, Donato Liguori e Lidia Spagnuolo , nominati lo scorso 15

novembre e che resteranno in carica per un quadriennio.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel porto di Civitavecchia limitati i tempi di franchigia per le merci varie

L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centro Settentrionale ha reso

noto che oggi si è tenuta una seduta del Comitato di Gestione presieduta da

Pino Musolino e in occasione della quale la discussione si è aperta sull' atto di

indirizzo strategico della banchina 24. "E' stato approvato all' unanimità il

regolamento per l' esecuzione delle operazioni e dei servizi portuali sulla

predetta banchina numero 24. L' istruttoria dell' atto è partita da una fotografia

operativa delle merci convenzionali (rinfuse, merci in colli, special cargo)

movimentate sulla banchina, individuando 5 aree da adibire a operazioni

portuali e su cui depositare merci ai sensi dell' articolo 50 del Codice della

Navigazione" spiega una nota. La port authority informa poi che è stata

"approvata all' unanimità anche la modifica al 'Regolamento recante la

disciplina per lo svolgimento delle operazioni portuali nei porti di Civitavecchia

e Gaeta' contenente la nuova disciplina per la sosta temporanea delle merci nel

porto di Civitavecchia. Per ottimizzare l' utilizzo dei piazzali a disposizione - si

legge - sono stati limitati i tempi di franchigia, mantenendo invariati i canoni di

occupazione per la sosta temporanea delle merci. Il provvedimento produrrà

effetti in particolare per le merci varie in colli, mentre rimangono invariati i giorni di franchigia per project cargo,

contenitori e auto in polizza, fissati rispettivamente in 15, 3 e 1 giorno". Oltre al Presidente dell' AdSP e al Segretario

Generale Paolo Risso, erano presenti al comitato il componente designato dalla Regione Lazio, Arch. Roberto

Fiorelli, il componente designato dal Comune di Civitavecchia, Arch. Emiliano Scotti e il componente designato da

Città Metropolitana Roma Capitale, Pino Lotto. Il Presidente Musolino prima di portare in discussione e in votazione

gli argomenti previsti all' ordine del giorno del Comitato, ha voluto augurare un buon lavoro ai nuovi membri del

Collegio dei revisori dei conti dell' AdSP: il Dott. Gianluca Laganà, che svolgerà le funzioni di Presidente del Collegio,

il Dott. Donato Liguori e la Dott.ssa Lidia Spagnuolo, nominati lo scorso 15 novembre e che resteranno in carica per

un quadriennio. Nella stessa occasione il segretario generale dell' ente ha dato comunicazione dell' esito del

monitoraggio delle entrate al 30 settembre 2021, dichiarando che le entrate accertate sono in linea con la previsione

di bilancio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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EMSA, Campania ci prova di nuovo

Napoli. La città di Napoli potrebbe essere la sede ideale per il Mediterraneo

dell'European Maritime Safety Agency (EMSA). Lo crede la Regione

Campania che ieri ha infatti sottoscritto con l'Autorità di sistema portuale del

Tirreno Centrale un protocollo d'intesa finalizzato a formalizzare la

candidatura della Regione ad ospitare la sede mediterranea dell'EMSA,

l'Agenzia della Commissione europea - istituita con Regolamento 1406/2002 -

per la consulenza tecnica e l'assistenza operativa in materia di sicurezza

marittima e inquinamento, fornendo in tempo reale ai governi e alle autorità

locali  informazioni dettagliate ed aff idabil i  necessarie ad attuare

efficacemente le politiche marittime, nonché per offrire servizi marittimi agli

utenti europei. È la seconda volta che la Regione ci prova, dopo averla

candidata a gennaio 2019. La Regione Campania, già nel 2018, aveva

avanzato alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome - che ha

espresso, all'unanimità, favorevole avviso - la richiesta di istanza al governo

per la presentazione della relativa candidatura ad ospitare tale sede nel

territorio regionale, ed in particolare nella città di Napoli. La candidatura sarà

perfezionata attraverso la redazione di apposito dossier da inoltrare al governo italiano per il seguito presso la

Commissione Europea, cui compete decretare l'istituzione della sede secondaria.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Napoli
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Porti: venti professionisti per piano regolatore Brindisi

Sogesid e autorità sistema completano squadra tecnici

(ANSA) - BRINDISI, 26 NOV - E' stata completata la squadra di supporto che

dovrà accompagnare l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale nella redazione del piano regolatore portuale di Brindisi. La

Sogesid, società in house dei ministeri della Transizione ecologica e delle

Infrastrutture e mobilità sostenibili, ha individuato venti figure professionali tra

ingegneri, architetti, biologi e paesaggisti, attraverso tre gare ad evidenza

pubblica. "Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per disegnare

e pianificare il porto del futuro - commenta il presidente dell' Autorità di sistema

portuale Ugo Patroni Griffi - con il prezioso supporto di Sogesid abbiamo

costituito un gruppo in grado di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo

e di crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare adeguatamente una

mater ia complessa e mult id iscipl inare. Ora, dobbiamo procedere

speditamente". "Sogesid - ha dichiarato il presidente e ad delal società,

Carmelo Gallo - si conferma, qui e in altre parti d' Italia, partner efficiente e

prezioso delle Autorità Portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti elementi

di crescita sostenibile". Il piano regolatore attualmente in uso risale al 1975, è

stato oggetto di una significativa variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020.

(ANSA).

Ansa

Brindisi
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Porto: 20 professionisti per un piano regolatore atteso da decenni

La Sogesid, Società 'in house' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle Infrastrutture, ha completato la
squadra di supporto che dovrà accompagnare l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale

BRINDISI - Passo in avanti verso la redazione del Piano Regolatore Portuale

del porto di Brindisi: la Sogesid, Società "in house" dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, ha completato

la squadra di supporto che dovrà accompagnare l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Meridionale (AdSPMAM) nella composizione dello strumento

pianificatorio necessario per ridefinire l' assetto generale dello scalo brindisino,

comprese le opere di grande infrastrutturazione. Venti figure professionali tra

ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici, coordinati dalla Sogesid, sono

state scelte attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a termine dalla

Società: la prima per il supporto tecnico specialistico sugli aspetti trasportistici

e idraulici marittimi, una seconda dedicata al supporto sugli aspetti di

pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza per individuare i

professionisti in ambito di Valutazione ambientale strategica (Vas). Entrano a

far parte dei gruppi di lavoro esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie,

marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica, di trasporti

via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche specialisti in

valutazioni ambientali, dragaggi, energia, protezione del territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori

ed esperti Gis ("Sistema Informatico Geografico"). "Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per

disegnare e pianificare il porto del futuro -commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi-. Con il prezioso

supporto di Sogesid abbiamo costituito un gruppo in grado di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo e di

crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare adeguatamente una materia complessa e multidisciplinare.

Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento strategico e di programmazione delle attività di un porto,

Brindisi Report

Brindisi
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Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento strategico e di programmazione delle attività di un porto,

infatti, non può essere fermo al 1975, ma deve essere al passo con i tempi, in un contesto di continua e rapida

evoluzione e in sincronia assoluta con le nuove politiche di salvaguardia ambientale. Abbiamo puntato molto sulla

elevata professionalità del team con un duplice obiettivo: realizzare un lavoro altamente qualificato e avveniristico, e,

contestualmente, ridurre drasticamente i tempi di attraversamento, quei tempi morti impegnati dai procedimenti

burocratici e autorizzativi. Un dedalo di passaggi che, secondo le stime più recenti incide per il 54,3% sui tempi

complessivi necessari per completare le opere". "Prende sempre più sostanza, con il reclutamento di alte

professionalità tecniche - osserva il Presidente e Ad di Sogesid Carmelo Gallo - l' impegno di Sogesid per

accompagnare il forte impulso programmatorio voluto dall' Autorità. Sogesid - aggiunge Gallo - si conferma, qui e in

altre parti



 

venerdì 26 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 79

[ § 1 8 6 0 2 1 3 1 § ]

d' Italia, partner efficiente e prezioso delle Autorità Portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti elementi di

crescita sostenibile". Il documento strategico attualmente in uso era stato approvato nel 1975, era stato oggetto di

una significativa variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020. Il nuovo Piano

Regolatore Portuale brindisino dovrà, oggi, tenere conto del contesto in evoluzione, con tutti i relativi e conseguenti

aspetti economici, ambientali e sociali, seguendo un complesso iter amministrativo per la sua approvazione e il

relativo monitoraggio. Referenti per le attività della convenzione il Direttore del Dipartimento tecnico dell' Autorita'

Francesco Di Leverano e il Dirigente Sogesid Enrico Brugiotti.

Brindisi Report

Brindisi
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PORTO DI BRINDISI: SOGESID E ADSPMAM FORMANO LA SQUADRA PER LA
REDAZIONE DEL PIANO REGOLATORE PORTUALE

COMPLETATE TRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO. PROFESSIONISTI

CHE DOVRANNO AFFIANCARE L '  ENTE PORTUALE: CI  SONO

INGEGNERI, ARCHITETTI, BIOLOGI E PAESAGGISTI. Passo in avanti

verso la redazione del Piano Regolatore Portuale del porto di Brindisi: la

Sogesid, Società 'in house' dei Ministeri della Transizione Ecologica e delle

Infrastrutture e Mobilità sostenibili, ha completato la squadra di supporto che

dovrà accompagnare l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) nella composizione dello strumento pianificatorio

necessario per ridefinire l' assetto generale dello scalo brindisino, comprese le

opere di grande infrastrutturazione. Venti figure professionali tra ingegneri,

architetti, biologi e paesaggistici, coordinati dalla Sogesid, sono state scelte

attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a termine dalla Società: la

prima per il supporto tecnico specialistico sugli aspetti trasportistici e idraulici

marittimi, una seconda dedicata al supporto sugli aspetti di pianificazione

portuale, marittimi e strutturali, la terza per individuare i professionisti in ambito

di Valutazione ambientale strategica (VAS). Entrano a far parte dei gruppi di

lavoro esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica,

di trasporti via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche specialisti in valutazioni ambientali, dragaggi,

energia, protezione del territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori ed esperti G.I.S. ('Sistema

Informatico Geografico'). 'Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per disegnare e pianificare il porto del

futuro -commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi-. Con il prezioso supporto di Sogesid abbiamo

costituito un gruppo in grado di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo e di crescita dello scalo portuale di

Brindisi e di affrontare adeguatamente una materia complessa e multidisciplinare. Dobbiamo procedere

speditamente. Il principale strumento strategico e di programmazione delle attività di un porto, infatti, non può essere

fermo al 1975, ma deve essere al passo con i tempi, in un contesto di continua e rapida evoluzione e in sincronia

assoluta con le nuove politiche di salvaguardia ambientale. Abbiamo puntato molto sulla elevata professionalità del

team con un duplice obiettivo: realizzare un lavoro altamente qualificato e avveniristico, e, contestualmente, ridurre

drasticamente i tempi di attraversamento, quei tempi morti impegnati dai procedimenti burocratici e autorizzativi. Un

dedalo di passaggi che, secondo le stime più recenti incide per il 54,3% sui tempi complessivi necessari per

completare le opere'. 'Prende sempre più sostanza, con il reclutamento di alte professionalità tecniche - osserva il

Presidente e Ad di Sogesid Carmelo Gallo - l' impegno di Sogesid per accompagnare il forte impulso programmatorio

voluto dall' Autorità. Sogesid - aggiunge Gallo - si conferma, qui e in altre parti d' Italia, partner efficiente e prezioso

delle Autorità Portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti

Il Nautilus

Brindisi
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elementi di crescita sostenibile'. Il documento strategico attualmente in uso era stato approvato nel 1975, era stato

oggetto di una significativa variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020. Il nuovo

Piano Regolatore Portuale brindisino dovrà, oggi, tenere conto del contesto in evoluzione, con tutti i relativi e

conseguenti aspetti economici, ambientali e sociali, seguendo un complesso iter amministrativo per la sua

approvazione e il relativo monitoraggio. Referenti per le attività della convenzione il Direttore del Dipartimento tecnico

dell' Autorita' Francesco Di Leverano e il Dirigente Sogesid Enrico Brugiotti.

Il Nautilus

Brindisi
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Brindisi, Sogesid affianca l' AdSP per la redazione del Piano Regolatore Portuale

Supporterà il lavoro dell' Authority questa società "in house" dei ministeri della Transizione Ecologica e delle
Infrastrutture e Mobilità sostenibili

Importante passo in avanti verso la redazione del Piano Regolatore Portuale

del porto di Brindisi: la Sogesid, società "in house" dei ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, ha completato

la squadra di supporto che dovrà accompagnare l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Meridionale (AdSPMAM) nella composizione dello strumento

pianificatorio necessario per ridefinire l' assetto generale dello scalo brindisino,

comprese le opere di grande infrastrutturazione. Venti figure professionali tra

ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici, coordinati dalla Sogesid, sono

state scelte attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a termine dalla

Società: la prima per il supporto tecnico specialistico sugli aspetti trasportistici

e idraulici marittimi, una seconda dedicata al supporto sugli aspetti di

pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza per individuare i

professionisti in ambito di Valutazione ambientale strategica (VAS). Entrano a

far parte dei gruppi di lavoro esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie,

marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica, di trasporti

via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche specialisti in

valutazioni ambientali, dragaggi, energia, protezione del territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori

ed esperti G.I.S. ("Sistema Informatico Geografico"). "Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per

disegnare e pianificare il porto del futuro -commenta il presidente di AdSPMAM Ugo Patroni Griffi-. Con il prezioso

supporto di Sogesid abbiamo costituito un gruppo in grado di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo e di

crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare adeguatamente una materia complessa e multidisciplinare.

Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento strategico e di programmazione delle attività di un porto,

infatti, non può essere fermo al 1975, ma deve essere al passo con i tempi, in un contesto di continua e rapida

evoluzione e in sincronia assoluta con le nuove politiche di salvaguardia ambientale. Abbiamo puntato molto sulla

elevata professionalità del team con un duplice obiettivo: realizzare un lavoro altamente qualificato e avveniristico, e,

contestualmente, ridurre drasticamente i tempi di attraversamento, quei tempi morti impegnati dai procedimenti

burocratici e autorizzativi. Un dedalo di passaggi che, secondo le stime più recenti incide per il 54,3% sui tempi

complessivi necessari per completare le opere". "Prende sempre più sostanza, con il reclutamento di alte

professionalità tecniche - osserva il presidente e ad di Sogesid Carmelo Gallo - l' impegno di Sogesid per

accompagnare il forte impulso programmatorio voluto dall' Autorità. Sogesid - aggiunge Gallo - si conferma, qui e in

altre parti d' Italia, partner efficiente e prezioso delle Autorità Portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti

Informazioni Marittime

Brindisi
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elementi di crescita sostenibile". Il documento strategico attualmente in uso era stato approvato nel 1975, era stato

oggetto di una significativa variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020. Il nuovo

Piano Regolatore Portuale brindisino dovrà, oggi, tenere conto del contesto in evoluzione, con tutti i relativi e

conseguenti aspetti economici, ambientali e sociali, seguendo un complesso iter amministrativo per la sua

approvazione e il relativo monitoraggio. Referenti per le attività della convenzione il direttore del dipartimento tecnico

dell' Autorità Francesco Di Leverano e il Dirigente Sogesid Enrico Brugiotti.

Informazioni Marittime

Brindisi
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Brindisi naviga verso il nuovo Piano regolatore portuale

Redazione

BRINDISI Con il completamento della squadra di supporto della Sogesid che

dovrà accompagnare l'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico

meridionale nella composizione dello strumento pianificatorio necessario per

ridefinire l'assetto generale dello scalo brindisino, comprese le opere di

grande infrastrutturazione, si va sempre più verso il Piano regolatore portuale

del porto di Brindisi. La società in house dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, ha individuato venti

figure professionali tra ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici, attraverso

tre gare ad evidenza pubblica. La prima per il supporto tecnico specialistico

sugli aspetti trasportistici e idraulici marittimi, una seconda dedicata al

supporto sugli aspetti di pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza

per individuare i professionisti in ambito di Valutazione ambientale strategica

(Vas). Entrano a far parte dei gruppi di lavoro esperti in infrastrutture stradali,

ferroviarie, marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica,

di trasporti via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche

specialisti in valutazioni ambientali, dragaggi, energia, protezione del

territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori ed esperti G.I.S. (Sistema Informatico Geografico).

Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per disegnare e pianificare il porto del futuro è il commento del

presidente Ugo Patroni Griffi. Con il prezioso supporto di Sogesid -aggiunge- abbiamo costituito un gruppo in grado

di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo e di crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare

adeguatamente una materia complessa e multidisciplinare. Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento

strategico e di programmazione delle attività di un porto, infatti, non può essere fermo al 1975, ma deve essere al

passo con i tempi, in un contesto di continua e rapida evoluzione e in sincronia assoluta con le nuove politiche di

salvaguardia ambientale. Prende sempre più sostanza l'impegno di Sogesid per accompagnare il forte impulso

programmatorio voluto dall'AdSp sottolinea il presidente e ad di Sogesid Carmelo Gallo. Sogesid si conferma, qui e

in altre parti d'Italia, partner efficiente e prezioso delle Autorità portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti elementi

di crescita sostenibile. Come ricordato da Patroni Griffi, il documento strategico attualmente in uso era stato

approvato nel 1975, era stato oggetto di una significativa variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico

funzionale nel 2020. Il nuovo Piano regolatore portuale brindisino dovrà tenere conto del contesto in evoluzione, con

tutti i relativi e conseguenti aspetti economici, ambientali e sociali, seguendo un complesso iter amministrativo per la

sua approvazione e il relativo monitoraggio.

Messaggero Marittimo

Brindisi
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Brindisi, passo in avanti sul PRP

di Redazione Port News

Passo in avanti verso la redazione del Piano Regolatore Portuale del porto di

Brindisi. In una nota, l' Autorità di Sistema del Mar Adriatico Meridionale fa

sapere che la Sogesid - società 'in house' dei Ministeri della Transizione

Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili - ha completato la squadra

di supporto che dovrà accompagnare la port authority nella composizione dello

strumento pianificatorio necessario per ridefinire l' assetto generale dello scalo

brindisino, comprese le opere di grande infrastrutturazione. Venti figure

professionali tra ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici, coordinati dalla

Sogesid, sono state scelte attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a

termine dalla Società: la prima per il supporto tecnico specialistico sugli aspetti

trasportistici e idraulici marittimi, una seconda dedicata al supporto sugli aspetti

di pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza per individuare i

professionisti in ambito di Valutazione ambientale strategica (VAS). Entrano a

far parte dei gruppi di lavoro esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie,

marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica, di trasporti

via mare e via terra, di logistica nei porti. Al lavoro anche specialisti in

valutazioni ambientali, dragaggi, energia, protezione del territorio, così come biologi marini, paesaggisti, disegnatori

ed esperti G.I.S. ('Sistema Informatico Geografico'). 'Abbiamo formato una squadra di assoluta eccellenza per

disegnare e pianificare il porto del futuro" commenta il presidente di AdSP Ugo Patroni Griffi, "Con il prezioso

supporto di Sogesid abbiamo costituito un gruppo in grado di dare concretezza alla nostra visione di sviluppo e di

crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare adeguatamente una materia complessa e multidisciplinare.

Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento strategico e di programmazione delle attività di un porto,

infatti, non può essere fermo al 1975, ma deve essere al passo con i tempi".

Port News

Brindisi
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Roma - Porto di Brindisi: Sogesid e AdsPMAM formano la squadra per la redazione del
Piano Regolatore Portuale

26/11/2021 Completate tre procedure di affidamento. Professionisti che

dovranno affiancare lEnte portuale: ci sono ingegneri, architetti, biologi e

paesaggisti. Passo in avanti verso la redazione del Piano Regolatore Portuale

del porto di Brindisi: la Sogesid, Società in house dei Ministeri della

Transizione Ecologica e delle Infrastrutture e Mobilità sostenibili, ha completato

la squadra di supporto che dovrà accompagnare lAutorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Meridionale (AdSPMAM) nella composizione dello strumento

pianificatorio necessario per ridefinire lassetto generale dello scalo brindisino,

comprese le opere di grande infrastrutturazione. Venti figure professionali tra

ingegneri, architetti, biologi e paesaggistici, coordinati dalla Sogesid, sono

state scelte attraverso tre gare ad evidenza pubblica portate a termine dalla

Società: la prima per il supporto tecnico specialistico sugli aspetti trasportistici

e idraulici marittimi, una seconda dedicata al supporto sugli aspetti di

pianificazione portuale, marittimi e strutturali, la terza per individuare i

professionisti in ambito di Valutazione ambientale strategica (VAS). Entrano a

far parte dei gruppi di lavoro esperti in infrastrutture stradali, ferroviarie,

marittime e portuali, di idraulica marittima e modellistica numerica, di trasporti via mare e via terra, di logistica nei

porti. Al lavoro anche specialisti in valutazioni ambientali, dragaggi, energia, protezione del territorio, così come

biologi marini, paesaggisti, disegnatori ed esperti G.I.S. (Sistema Informatico Geografico). Abbiamo formato una

squadra di assoluta eccellenza per disegnare e pianificare il porto del futuro -commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi-. Con il prezioso supporto di Sogesid abbiamo costituito un gruppo in grado di dare concretezza

alla nostra visione di sviluppo e di crescita dello scalo portuale di Brindisi e di affrontare adeguatamente una materia

complessa e multidisciplinare. Dobbiamo procedere speditamente. Il principale strumento strategico e di

programmazione delle attività di un porto, infatti, non può essere fermo al 1975, ma deve essere al passo con i tempi,

in un contesto di continua e rapida evoluzione e in sincronia assoluta con le nuove politiche di salvaguardia

ambientale. Abbiamo puntato molto sulla elevata professionalità del team con un duplice obiettivo: realizzare un

lavoro altamente qualificato e avveniristico, e, contestualmente, ridurre drasticamente i tempi di attraversamento, quei

tempi morti impegnati dai procedimenti burocratici e autorizzativi. Un dedalo di passaggi che, secondo le stime più

recenti incide per il 54,3% sui tempi complessivi necessari per completare le opere". Prende sempre più sostanza,

con il reclutamento di alte professionalità tecniche osserva il Presidente e Ad di Sogesid Carmelo Gallo limpegno di

Sogesid per accompagnare il forte impulso programmatorio voluto dallAutorità. Sogesid aggiunge Gallo si conferma,

qui e in altre parti dItalia, partner efficiente e prezioso delle Autorità Portuali, laddove ci sia voglia di rendere i porti

elementi di crescita sostenibile.

Puglia Live

Brindisi
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Il documento strategico attualmente in uso era stato approvato nel 1975, era stato oggetto di una significativa

variante nel 2006 e di un importante adeguamento tecnico funzionale nel 2020. Il nuovo Piano Regolatore Portuale

brindisino dovrà, oggi, tenere conto del contesto in evoluzione, con tutti i relativi e conseguenti aspetti economici,

ambientali e sociali, seguendo un complesso iter amministrativo per la sua approvazione e il relativo monitoraggio.

Referenti per le attività della convenzione il Direttore del Dipartimento tecnico dellAutorita Francesco Di Leverano e il

Dirigente Sogesid Enrico Brugiotti.

Puglia Live

Brindisi
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Trasporti marittimi, isole minori nel limbo

redazione

Deserti i due bandi per gestire le tratte nei prossimi 5 anni. Per gli armatori le

clausole, tra cui l' anzianità delle navi non superiore a vent' anni, non

garantivano un ritorno dell' investimento È incerto chi gestirà in futuro i

collegamenti tra la Sicilia e le isole minori . Un servizio essenziale per non

lasciare, con un gioco di parole, 'isolati gli isolani' rischia di restare in un limbo,

lasciando appesi lavoratori e operatori del settore. Sono andati, infatti, deserti i

due bandi per la 'concessione, senza esclusiva, dei servizi pubblici di trasporto

marittimo passeggeri , in regime di servizio pubblico con compensazione

finanziaria'. Uno riguarda i traghetti e l' altro le navi veloci (gli aliscafi) .

Attualmente il servizio di traghettamento è gestito dalla Caronte&Tourist,

mentre il trasporto rapido è affidato alla Liberty Lines . Anche queste società

hanno disertato le nuove gare della Regione che, complessivamente, mettono

sul piatto circa 60 milioni di euro all' anno per cinque anni così da garantire la

continuità territoriale delle piccole isole siciliane (i concessionari, infatti,

guadagnano anche dai biglietti venduti, ma questo non basterebbe a coprire

tutti gli ingenti costi, per esempio per assicurare le tratte anche nei mesi di

bassa stagione). Perché nessuno ha partecipato ai bandi? Secondo Caronte , che lo scorso 27 settembre ha

presentato un ricorso al Tar (l' udienza di merito è fissata per il prossimo 14 gennaio), il bando è 'escludente' laddove

stabilisce che le aziende possano partecipare con un naviglio di età non superiore ai vent' anni (che scendono a

quindici per le navi veloci), 'risultante dalla data di costruzione della nave oppure dalla data di certificazione di

ringiovanimento tecnico'. Ma 'nessuno ha imbarcazioni di età inferiore o se ce l' ha sono già impegnate in altre tratte

come la nostra 'Elio' che opera sullo Stretto di Messina', spiega al Quotidiano di Sicilia Tiziano Minuti, responsabile

del personale e della comunicazione di Caronte&Tourist . Da ambienti vicini all' Assessorato regionale ai Trasporti,

retto da Marco Falcone, si sostiene che i bandi - elaborati con la consulenza di una società di consulenza

internazionale, la T-Bridge - sono stati costruiti per essere il meno restrittivo possibile, l' opposto di quello che

affermano gli armatori. ' C' è un difetto di approfondimento nell' istruttoria - afferma Minuti - che ha preceduto l'

effettuazione dei bandi, confermato dalla mancata partecipazione sia di imprenditori italiani che stranieri. Non sono

state valutate le reali esigenze dei territori e dei potenziali interessati. Sono bandi con limiti strutturali '. Detto in altre

parole, il nuovo appalto non avrebbe garantito un sufficiente ritorno economico a fronte degli investimenti previsti :

'Costruire navi di quel tipo costa 60-70 milioni di euro' e per ringiovanirle tecnicamente 'si spendono cifre uguali', con

la differenza che 'per costruire una nave nuova serve almeno un anno e mezzo, mentre i lavori di revamping e

rifioritura di una nave esistente durano un paio di
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mesi'. Secondo il gruppo delle famiglie Franza e Matacena, inoltre, ulteriori problemi dei bandi sono le p esanti

penali previste e i limiti alle possibilità di guadagno degli armatori . 'Le penali sono state inasprite - prosegue Minuti -.

Se per esempio hai una nave in avaria e non riesci a sostituirla entro le 96 ore successive, è prevista una sanzione

tale da vanificare un anno di reddito e di ritorno economico dell' investimento. Inoltre ci sono dei costi operativi

dichiarati indeducibili nel nuovo bando e un tetto massimo ai guadagni dell' impresa'. Adesso la Regione si trova di

fronte a una scelta praticamente obbligata : da una parte concedere la proroga, dall' altra preparare una nuova gara,

ma 'con nuove modalità'. L' assessore Falcone, contattato dal QdS, ha dichiarato di essere impegnato per trovare

rapidamente 'una soluzione effettuando il bando in tempi ragionevoli'. Uno dei nodi da sciogliere sarà proprio quello

dell' anzianità delle navi . 'Noi siamo d' accordo che servano navi nuove - precisa ancora Tiziano Minuti - e le stiamo

già facendo costruire. Abbiamo ereditato una flotta desueta, quando ottenemmo l' assegnazione della Siremar. Per

questo l' età media delle nostre imbarcazioni è di 40 anni. Abbiamo speso decine di milioni di euro, forse centinaia,

per le operazioni di revamping, cioè una serie di interventi non solo di abbellimento estetico ma anche di ripristino

tecnologico delle navi'. Col fine di svecchiare i traghetti, lo scorso 17 maggio lo stesso presidente della Regione,

Nello Musumeci, aveva dichiarato l' imminente pubblicazione di un bando da 120 milioni di euro per la costruzione di

due grandi navi traghetto per le tratte fra la Sicilia e le isole minori . 'Siamo la prima Regione d' Italia - aveva detto il

governatore - a mettere in campo i fondi che il ministero dei Trasporti ha destinato ai collegamenti via mare'. Ma

anche questo bando è andato deserto perché - spiegano da fonti dell' Assessorato - 'abbiamo dovuto fare un'

importante opera di revisione dei prezzi a causa dell' aumento spaventoso dei costi delle materie prime '. Ora la

Regione sta limando gli ultimi dettagli per procedere con la pubblicazione di un nuovo bando da 90 milioni , ma per

una sola imbarcazione. 'La situazione è ancora in fieri - aggiunge a tal proposito il responsabile Comunicazione di

Caronte&Tourist - per questo noi abbiamo deciso di anticipare i tempi e di operare con fondi nostri per la costruzione

di nuove navi. Va chiarito che la Regione costruirà il traghetto con il concorso dei privati, cioè degli attuali

concessionari. Ovviamente questa nave sarà legata al servizio, quindi se noi dovessimo perdere l' appalto di quei

collegamenti cederemo la nave al subentrante ricevendo un ristoro da parte della Regione. Il percorso è molto

trasparente'. Intanto nella vicenda si fanno sentire anche gli operatori turistici delle Isole che chiedono rassicurazioni

alle istituzioni . 'Attendevamo da cinque anni - spiega al QdS Christian Del Bono, presidente Federalberghi Isole

minori Sicilia - i nuovi bandi per poter migliorare l' assetto attuale e ottimizzare le risorse disponibili, mentre adesso i

tempi si allungano e l' assessore - nonostante la richiesta di ben 31 associazione e di tutte le pubbliche

amministrazioni locali - non sembra ancora incline ad ascoltare adeguatamente gli stakeholder'. Sullo sfondo i

lavoratori delle compagnie di navigazione, per cui Caronte ha già attivato le procedure di gestione degli esuberi di

personale come previsto dalla legge, ma che - comunque andrà a finire questa vicenda -, in base alla clausola sociale

prevista dai
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bandi, verrebbero riassorbiti da un eventuale nuovo concessionario. Al momento, però, l' unica cosa che sembra

scontata è la proroga degli attuali armatori. Antonio Leo Federalberghi Isole Eolie, Del Bono: 'Attendevamo da cinque

anni i nuovi bandi per migliorare l' assetto attuale, ora i tempi si allungano' Interviene il numero uno dell' associazione

sulla diatriba tra armatori e Regione che tiene cittadini e imprese con il fiato sospeso Sulla scorta di un generale

malcontento, dovuto al generale clima di incertezza che aleggia sulla questione, abbiamo interpellato Christian Del

Bono, presidente di Federalberghi Isole Eolie. Il numero uno dell' organizzazione, infatti, ha espresso ai microfoni del

QdS le sue preoccupazioni per un tira e molla tra armatori e Regione Sicilia che potrebbe svantaggiare gli interessi di

cittadini e attività turistiche del territorio e, allo stesso tempo, rimane sordo alle richieste dei soggetti coinvolti su

questioni 'vecchie' e 'nuove'. Presidente Del Bono, dopo il fallimento della gara della Regione per il trasporto delle

Isole minori, Lei ha criticato il mancato ascolto dei territori interessati da parte dell' amministrazione regionale. Quali

sono le vostre richieste e proposte? 'La nostra richiesta è molto semplice: dare la possibilità agli stakeholder

(Pubbliche amministrazioni locali e partecipanti al tavolo delle consultazioni) di essere ascoltati in modo adeguato

così come per altro previsto dalle procedure. Siamo, infatti, convinti di poter evidenziare una serie di inefficienze

come anche delle opportunità che in atto non sono soddisfatte dai capitolati di gara. Nelle lettere delle associazioni

come anche in quelle dei sindaci sono infatti state evidenziate numerose criticità e, nel dettaglio: carenze nella

copertura di alcune tratte in determinate fasce orarie, mancata ottimizzazione delle miglia disponibili, inspiegabili

sprechi di miglia su tratte mai richieste (si veda la Cefalù-Eolie) ed anzi palesemente e a più riprese rifiutate dalle

comunità locali, omissione di alcuni scali importanti su determinate tratte, rischi connessi al ricovero notturno dei

mezzi su scali non idonei, mancata previsione dei tempi necessari per operazioni di bunkeraggio, imbarco/sbarco

passeggeri, riduzione dei giorni di effettuazione delle corse su alcune tratte strategiche, mancata previsione di penali

adeguate come del sistema di recupero delle corse, assenza di un adeguato sistema di monitoraggio, mancata

previsione del mezzo di riserva per i collegamenti veloci, mancata previsione di adeguate agevolazioni per

determinate fasce di utenza e, infine, utilizzo del Piano economico finanziario (Pef) come sterile meccanismo di

salvaguardia della spesa ma non anche di ottimizzazione della stessa rispetto alle miglia disponibili e alla qualità dei

servizi effettivamente resi. Secondo Lei quali sono i motivi che hanno portato le imprese a disertare il bando? Come

potrebbe essere migliorato? 'Evidentemente, anche le compagnie di navigazione non si sentono garantite o si trovano

impossibilitate a partecipare o sperano di poter ottenere di più. Una cosa, comunque, alcuni rischi e alcune

inefficienze possono essere rimosse a costo zero. Ad esempio sul versante dei mezzi veloci i ricoveri notturni nelle

isole di Alicudi e Stromboli, soprattutto nei periodi invernali, sono improponibili. Per quanto riguarda le navi ro-ro

invece penso che l' ostacolo principale sia rappresentato all' età massima del naviglio richiesta dal bando. Per

entrambi i bandi (mezzi veloci e navi r- ro) in ogni caso, probabilmente un miglior ascolto degli addetti ai lavori

potrebbe
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giovare nella stesura dei nuovi capitolati di gara. Questo non può e non deve significare cucire la gara addosso ad

armatori già individuati ma ricercare la massima efficienza sulla base delle risorse disponibili con l' obiettivo principale

di migliorare la qualità dei servizi e la mobilità da e verso le isole minori'. Come giudicate l' attuale servizio di

trasporto? Ritenete che vi sia una reale esigenza di svecchiare la flotta delle navi? 'Le maggiori lamentele connesse al

trasporto sono legate alla sospensione delle corse nei periodi di media e bassa stagione. In questi casi gli isolani si

sentono ostaggio delle compagnie di navigazione e vi è la convinzione da parte di molti che in alcuni casi le

sospensioni non siano giustificate dalle reali condizioni meteomarine. A tal fine, con l' obiettivo di tentare di fugare

ogni dubbio avevamo chiesto un sistema di monitoraggio e un meccanismo economico che incentivasse l'

effettuazione delle corse o che scoraggiasse il più possibile le mancate partenze. Purtroppo nei nuovi bandi non c' è

traccia di tutto questo. L' età della flotta delle navi è sicuramente avanzata e andrebbe svecchiata con maggiore

celerità rispetto a quanto previsto. Bisogna comunque anche fare i conti con i tempi della cantieristica navale e alla

difficoltà di reperire del naviglio adeguato ai nostri porti. Ciò non toglie che sia lo Stato quanto la Regione e gli

armatori dovrebbero fare molto di più per svecchiare la flotta e migliorare la qualità del naviglio e dei servizi a bordo.

Va anche sottolineato che l' anzianità del naviglio è spesso collegata alla capacità dello stesso di navigare con

condizioni meteomarine meno favorevoli'. Temete che questo clima di incertezza possa arrecare un danno al turismo

delle Isole? 'In questo momento i servizi sono stati prorogati e quindi questo pericolo dovrebbe essere scongiurato.

Certo è che attendevamo da cinque anni i nuovi bandi per poter migliorare l' assetto attuale e ottimizzare le risorse

disponibili, mentre adesso i tempi si allungano e l' Assessorato - nonostante la richiesta di ben 31 associazioni e di

tutte le pubbliche amministrazioni locali - non sembra ancora incline ad ascoltare adeguatamente gli stakeholder'.

Elettra Vitale.
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Zes Messina. D' Uva: "Proposta di istituzione anche nel decreto Pnrr"

Redazione

Il deputato del M5S ha presentato un emendamento per istituire una Zona

economica speciale per la città MESSINA - Il deputato del Movimento 5 Stelle

Francesco D' Uva ha presentato un emendamento al decreto attuativo del Pnrr

per istituire una zona economica speciale per Messina . "Continua - spiega D'

Uva - il nostro impegno su questo tema, centrale per tutta la comunità

messinese e per le imprese insediate in quel territorio. La Zes, infatti,

rappresenta un' opportunità importante per la città metropolitana di Messina e

per l' Adsp dello Stretto. E proprio in virtù di questa importanza, lavorerò con la

collega Grazia D' Angelo affinché l' emendamento venga presentato anche in

occasione della prossima legge di bilancio e in ogni altro provvedimento futuro

utile, fin quando il risultato prefissato non sarà raggiunto'. Per Francesco D'

Uva "la norma ha un obiettivo chiaro: costituire un comitato di indirizzo

interamente dedicato al territorio peloritano". "Sono convinto - ha spiegato il

deputato del M5S - che ogni autorità portuale debba avere la possibilità di

usufruire di un regime economico agevolato favorendo la ripresa, supportando

le imprese già insediate e attirando nuovi investitori '. D' Uva ha già avviato un

confronto con la Sottosegretaria al Ministero del Sud, Dalila Nesci, allo scopo di "addivenire all' istituzione della Zes

nella nostra città".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Il porto di Catania sarà rimosso dal network della Maersk

Dal 22 dicembre non verranno effettuati più scali all' approdo siciliano Dal

prossimo 22 dicembre il porto di Catania sarà rimosso dal network di servizi

marittimi di linea del gruppo Maersk. Lo scalo portuale siciliano era incluso nella

rete del gruppo armatoriale danese attraverso la linea Tyrrhenian con il porto di

Genova.

Informare
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MIMS e RFI siglano l' Aggiornamento 2020-2021 del Contratto di Programma 2017-2021

26 Nov, 2021 A Nord si potenziano le tratte ferroviarie Milano-Venezia,

Verona-Brennero e Liguria-Alpi, migliorando i collegamenti delle aree a nord

delle Alpi con i porti di Genova e Trieste - Al Centro rafforzamento assi Roma-

Pescara e Orte-Falconara. Al Sud l' Alta Velocità a completamento della

Napoli-Bari, l' avanzamento della Palermo-Catania-Messina e le direttrici

Salerno-Reggio Calabria e Taranto-Potenza Battipaglia. ROMA - E' stato

siglato, oggi, dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e Rete

Ferroviaria Italiana (RFI) l' Aggiornamento 2020-2021 del Contratto di

Programma 2017-2021, parte Investimenti che prevede l' assegnazione di

ulteriori risorse per un valore di circa 31,7 miliardi di euro. 'È il risultato di un'

azione condivisa di accelerazione e semplificazione delle procedure per

rispettare i tempi previsti dal programma europeo Next Generation Eu ', ha

dichiarato il ministro Enrico Giovannini. 'Gli investimenti previsti vanno nella

direzione di interconnettere i territori del Paese e l' Italia con le reti europee ,

ridurre le disuguaglianze territoriali tra Nord e Sud e di migliorare i servizi per la

qualità della vita delle persone e per la competitività delle aziende'. 'Questo

strumento contrattuale, divenuto oggi pienamente operativo grazie alla fattiva collaborazione con tutte le strutture del

MIMS - ha commentato l' amministratrice delegata di RFI (Gruppo FS), Vera Fiorani - ci consentirà di proseguire con

sempre più determinazione, celerità e concretezza il percorso già avviato da Rete Ferroviaria Italiana di messa a

terra dei progetti infrastrutturali del PNRR, con i benefici che tutto il Paese attende in termini di sostenibilità

ambientale, sociale ed economica'. L' Aggiornamento 2020-2021 recepisce l' evoluzione della programmazione e dei

finanziamenti (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, Fondo Complementare, Allegato Infrastrutture al DEF) e in

maniera sinergica e complementare finalizza le risorse delle Leggi di Bilancio 2020 e 2021, contrattualizzando in un

unico atto tutti gli investimenti da avviare e quelli per dare continuità alle opere in corso, già approvate nell'

Aggiornamento 2018-2019 del Contratto di Programma, al fine di garantirne l' immediata attuazione. Le risorse

contrattualizzate consentiranno, in coerenza con gli obiettivi del PNRR, l' ammodernamento dell' infrastruttura

ferroviaria per garantire maggiore efficienza e sicurezza e una migliore quantità e qualità dei servizi , ma anche lo

sviluppo di nuove infrastrutture sostenibili volte a: colmare il gap infrastrutturale Nord - Sud; puntare all' alta velocità e

alla velocizzazione della rete per passeggeri e merci, potenziando i nodi e le direttrici ferroviarie; completare i corridoi

ferroviari TEN-T e le tratte di valico; incrementare qualità e quantità del trasporto su ferro; promuovere l' intermodalità,

sviluppando l' integrazione con le altre tipologie di trasporto. In particolare, per proseguire gli interventi di messa in

sicurezza delle linee, sono previsti ulteriori 2.690,46 milioni di euro per contenere i rischi nelle gallerie,

Corriere Marittimo
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nelle zone sismiche e in quelle soggette a dissesto idrogeologico, interventi per la salvaguardia dell' ambiente e la

mitigazione del rumore, per la soppressione dei passaggi a livello e per la Cyber security. Nuove risorse per 3.561,63

milioni di euro sono finalizzate all' ammodernamento tecnologico e 2.362,39 milioni per la valorizzazione delle reti

regionali per il rilancio del TPL e 186,70 milioni di euro per il programma di ripristino e riapertura delle linee turistiche.

Per il potenziamento e sviluppo infrastrutturale delle aree metropolitane sono previsti ulteriori 1.975,88 milioni di euro.

I progetti più rilevanti riguardano le aree metropolitane di Torino (Potenziamento linea Porta Nuova-Porta Susa),

Milano (Raddoppio Milano-Mortara), Firenze (Accessibilità stazione AV di Belfiore), Roma (Completamento anello

ferroviario di Roma), Palermo (chiusura dell' anello nella tratta Politeama-Notarbartolo) e Catania (sistemazione

nodo). Prosegue, inoltre, il cosiddetto 'Piano Stazioni' con le iniziative 'Smart and easy station' e lo sviluppo degli

'Hub intermodali' per migliorare l' accessibilità al trasporto ferroviario in un contesto di rigenerazione urbana e dell'

intero sistema di mobilità. Il programma è finalizzato allo sviluppo, alla riqualificazione, all' accessibilità e all'

efficientamento energetico di stazioni e nodi ferroviari, che svolgono funzione di Hub della mobilità, e di linee

metropolitane da potenziare o riqualificare. Allo sviluppo dell' intermodalità sono destinati 869,73 milioni di euro per

avviare la realizzazione dei collegamenti ferroviari con gli aeroporti di Bergamo, Brindisi, Olbia e Trapani e per l'

ulteriore potenziamento dei collegamenti al porto di Taranto e ai terminali merci di Bari Lamasinata, Brindisi, Vado

Ligure, Brescia e l' adeguamento degli impianti di Rosarno e San Ferdinando. Risorse per 17.300,27 milioni di euro

sono previste per investimenti di potenziamento e sviluppo infrastrutturale direttrici volti a garantire una connettività 'a

rete' su tutte le principali direttrici interpolo lungo i corridoi «core» della rete TEN-T con l' obiettivo di aumentare il

numero di capoluoghi collegati tra loro in meno di 4 ore e mezza. In particolare, a Nord si potenzieranno le tratte

ferroviarie Milano-Venezia, Verona-Brennero e Liguria-Alpi, migliorando i collegamenti delle aree a nord delle Alpi con

i porti di Genova e Trieste per servire i traffici oceanici ; al Centro si rafforzeranno due assi Est-Ovest (Roma-

Pescara e Orte-Falconara) riducendo significativamente i tempi di percorrenza e aumentando la capacità; verrà

potenziata la velocizzazione della linea tirrenica e adriatica da Nord a Sud, secondo il principio 'più elettronica e meno

cemento'. Si estenderà l' Alta Velocità al Sud, con il completamento della direttrice Napoli-Bari, l' avanzamento

ulteriore della Palermo-Catania-Messina e i primi lotti funzionali delle direttrici Salerno-Reggio Calabria e Taranto-

Potenza Battipaglia. Infine, ulteriori 2.768,90 milioni di euro sono destinati alla prosecuzione degli investimenti per lo

sviluppo dei corridoi europei. In particolare, sono previsti interventi sull' Asse orizzontale AV/AC Brescia-Verona-

Vicenza-Padova, il completamento del finanziamento della tratta Verona-bivio Vicenza, dell' Attraversamento di

Vicenza sul Corridoio Mediterraneo e la progettazione della Vicenza-Padova.

Corriere Marittimo
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Confitarma al tavolo permanente per il PNRR. Rinnovata necessità sostengo per rinnovo
tecnologico flotte

(FERPRESS) - Roma, 26 NOV - Il 25 novembre, Mario Mattioli, Presidente di

Confitarma, ha partecipato alla riunione d' insediamento del Tavolo permanente

per il partenariato economico, sociale e territoriale istituito nell' ambito dell'

attuazione del PNRR 'Italia Domani', coordinato da Tiziano Treu, presidente del

CNEL Al Tavolo, partecipano rappresentanti delle parti sociali, del Governo,

delle Regioni, delle Province autonome, degli Enti locali, di Roma capitale, delle

categorie produttive e sociali, del sistema dell' università e della ricerca, della

società civile e delle organizzazioni della cittadinanza attiva. Nel corso della

riunione il Presidente Mattioli oltre a riaffermare l' esigenza dell' industria

armatoriale italiana di un' urgente semplificazione e de-burocratizzazione delle

normative che regolano il settore e che spesso si rivelano di grave ostacolo

per la competitività degli operatori italiani, ha ribadito quanto già fatto presente

nel recente incontro con il Ministro Giovannini, in merito alle risorse assegnate

al trasporto marittimo per sostenere e accompagnare l' importante percorso di

rinnovo e ammodernamento tecnologico green della flotta. "I 500 milioni di euro

previsti dal Governo con il DL n.59/2021, convertito nella Legge n.101/2021,

sono destinati al rinnovo e ammodernamento solo delle navi traghetto e passeggeri operanti nell' area Mediterranea -

ha affermato il Presidente di Confitarma - C' è il rischio concreto di escludere gran parte della nostra flotta dalla

strategia nazionale di contrasto ai cambiamenti climatici, diminuendone di fatto la competitività sul mercato europeo e

internazionale e, soprattutto, rendendo ancor più difficoltoso il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi prefissati in

tema ambientale". "Tutta l' industria marittima mondiale condivide pienamente gli ambiziosi obiettivi di riduzione delle

emissioni e da tempo si sta attivando in tal senso a livello internazionale e comunitario - ha aggiunto Mattioli - in

questi giorni si riunisce il Comitato dell' Imo che deciderà in merito alla creazione di un fondo per R&S da 5 miliardi di

dollari, proposto dallo shipping, per accelerare lo sviluppo tecnologico volto a garantire che i combustibili a zero

emissioni di carbonio possano essere utilizzati sulle grandi navi oceaniche. Se approvato, il fondo di ricerca e

sviluppo dovrebbe essere operativo entro il 2023, consentendo l' entrata in esercizio di un gran numero di navi a zero

emissioni di Co2 entro il 2030, rendendo una realtà il trasporto marittimo a zero emissioni entro il 2050". In vista della

prossima Legge di Bilancio, sono allo studio interventi per la creazione di specifici Fondi per il sostegno alla

transizione ecologica della flotta mercantile italiana. Confitarma auspica un segnale concreto dal Governo.
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Gli armatori delusi dall' esito della sessione del Maritime Environment Protection
Committee dell' IMO

Platten: è quasi come se la COP26 non fosse mai avvenuta. Agli antipodi Lim

(IMO): compiuti passi davvero importanti, in particolare dopo la COP26 L' esito

della settantasettesima sessione del Maritime Environment Protection

Committee (MEPC) dell' International Maritime Organization (IMO), conclusasi

oggi, ha deluso oltremodo gli armatori che avevano chiesto che i governi

accogliessero la proposta dell' industria dello shipping di istituire un fondo di

ricerca e sviluppo obbligatorio da cinque miliardi di dollari, finanziato dallo

s tesso set tore ,  a l  f ine  d i  def in i re  tecno log ie  che consentano la

decarbonizzazione del trasporto marittimo e di conseguire l' obiettivo delle zero

emissioni di CO2 entro il 2050. «I governi - ha commentato l' infuriato Guy

Platten, segretario generale dell' associazione di armatori e operatori marittimi

International Chamber of Shipping (ICS) - non possono continuare a rimandare

il problema. Ogni ritardo ci allontana ulteriormente dal raggiungimento di

obiettivi climatici urgenti». Soddisfatto, invece, il segretario generale dell' IMO,

Kitack Lim: «credo - ha detto rivolgendosi ai rappresentanti dei governi che

hanno partecipato al MEPC 77 a chiusura del meeting - che abbiate raccolto la

sfida ottenendo diversi risultati importanti. Avete - ha spiegato - portato avanti la discussione sulle misure a breve,

medio e lungo termine sulla base dei risultati dei meeting 9 e 10 del gruppo di lavoro intersessionale sulla riduzione

delle emissioni di gas ad effetto serra prodotte dalle navi e, cosa più importante - ha aggiunto Lim - avete concordato

di avviare la revisione della strategia iniziale dell' IMO sulla riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra delle navi

con proposte concrete da prendere in esame nella prossima sessione per la revisione. I passi che avete compiuto in

questa sessione - ha sostenuto Lim - sono stati davvero importanti, in particolare dopo la COP26». Di tutt' altro

avviso il segretario generale dell' ICS: «siamo delusi - ha recriminato Platten - che le parole e gli impegni assunti dai

governi alla COP26 non siano ancora stati tradotti in azioni. Gli incontri di questa settimana hanno mancato l'

opportunità di portare avanti una serie di misure di riduzione dei gas serra che accelererebbe lo sviluppo di navi a

emissioni zero che sono urgentemente necessarie in numero rilevante per decarbonizzare il nostro settore. È quasi -

è l' osservazione di Platten diametralmente opposta a quello di Lim - come se la COP26 non fosse mai avvenuta». Se

Platten ha evidenziato l' urgenza di adottare misure che consentano all' industria dello shipping di raggiungere gli

obiettivi di riduzione delle emissioni, per il segretario generale dell' IMO, invece, sembra che questa fretta sia

immotivata: «all' inizio della sessione - ha detto Lim ai delegati del MEPC 77 - via avevo chiesto di essere coraggiosi

e di far sì che il nostro settore dia l' esempio e fornisca progressi tangibili rispetto ai nostri sforzi per decarbonizzare

lo shipping internazionale. Avete reso evidente la vostra determinazione - è l' elogio di un (si direbbe) entusiasta Lim -

quando
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avete avviato la revisione della nostra strategia iniziale sui gas ad effetto serra in vista dell' adozione da parte del

MEPC 80 nel 2023. Rafforzare l' ambizione della strategia iniziale dell' IMO sui gas ad effetto serra durante la sua

revisione sarà essenziale». Una vittoria, quindi, secondo Lim. Una sconfitta, al contrario, per Platten. Ma l'

International Chamber of Shipping fa sapere che non intende affatto arrendersi: «continueremo - ha affermato il suo

segretario generale - a lavorare con i governi per concordare una serie di misure che l' industria ha proposto, incluso il

fondo di ricerca e sviluppo da cinque miliardi di dollari come passo immediato a cui seguirà un' imposta per lo

shipping sul prezzo del carbonio. L' adozione di entrambe queste misure - ha ribadito Platten - costituirà l' unico modo

per ottenere emissioni nette dal trasporto marittimo pari a zero entro il 2050, assicurando nel contempo una

transizione equa che non lasci indietro nessuno». «L' industria - ha proseguito il segretario generale dell' ICS -

continuerà a fare pressioni sull' IMO affinché agisca, dato che l' importanza di affrontare il cambiamento climatico è

troppo grande per rinunciarvi. C' è stato un chiaro riconoscimento da numerosi Paesi dell' urgente necessità di

aumentare significativamente la spesa in ricerca e sviluppo. Ma - ha concluso un frustrato Platten - siamo delusi dal

fatto che non sia stato dedicato tempo sufficiente per consentire in questa sessione agli Stati membri dell' IMO di

prendere una decisione sul fondo da cinque miliardi di dollari».
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In ricordo di Francesco Nerli. Lunedì convegno a Roma

Organizzato da Shipmag, vedrà le commemorazioni di Gino Paoli e Massimo D' Alema, tra gli altri

di Redazione Un anno fa ci lasciava Francesco Nerli, ricordato principalmente

come il padre della Legge di riforma portuale 84/94, quella che ha dato vita alla

ripresa degli scali nazionali ed una diversa organizzazione delle attività con l'

ingresso degli operatori privati nella gestione dei terminali. Lunedì 29 novembre

a Roma presso il centro congressi Roma Eventi, nelle adiacenze di piazza di

Spagna, organizzato dal sito ShipMag, si terrà un convegno sulla portualità per

ricordare la sua figura. Nerli è stato a lungo presidente della associazione dei

porti, Assoporti, presidente sia del porto di Civitavecchia sia successivamente

di quello di Napoli dal 2000 al 2008. Prima dell' avventura strettamente portuale

è stato sindacalista nelle fila della Cgil, quindi deputato e senatore del Pci.

Dopo l' introduzione del direttore di ShipMag, Vito de Ceglia, che modererà la

giornata, ci saranno i saluti di Gianmaria Nerli, figlio di Francesco. Poi tanti

interventi, da Gino Paoli a Massimo D' Alema, passando per le testimonianze

di Luigi Grillo, Luigi Robba, Mario Sommariva, Antonio Bassolino, Raffaele

Marino, Francesco Munari, Raffaella Paita, Davide Gariglio e Ivano Zeppi.

Dalle 16.30 le conclusioni a cura di Franco Mariani, tra i suoi più cari amici che

ha voluto con forza l' evento commemorativo. Francesco è stato un caro amico. L' abbiamo conosciuto quando

parlamentare già s' interessava della materia marittimo-portuale. Poi, a Napoli, si strinse una cara e stimata amicizia.

Molti ricordi ci passano per la mente. Per lo più piacevoli altri un poco meno, quando, per esempio, si è dovuto

difendere da accuse che il tempo e la Magistratura hanno dimostrato ingiuste, inesistenti. Noi lo ricorderemo sempre

come un uomo capace, in grado di dare sempre alle cose un' organizzazione efficiente, grande comunicatore, ironico

e di pari umanità.
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Mediterraneo, un progetto per controllo delle emissioni

ISTANBUL Tra il 7 e il 10 dicembre, si riunirà in Turchia la 22esima

Conferenza delle Parti della Convenzione di Barcellona per discutere del

progetto di designazione del Mar Mediterraneo come Area a Controllo delle

Emissioni. Un passo importante che il progetto europeo LIFE4MEDECA

anticiperà il 24 novembre nel corso della Conferenza organizzata a Roma

che si pone l'obiettivo di informare sui presupposti scientifici e politici

dell'attivazione dell'Area a basse emissioni navali nel Mediterraneo. Durante

la conferenza (con traduzione in italiano e inglese) alla quale interverranno

molti soggetti istituzionali coinvolti a diverso livello nel cammino che, come

sottolinea Cittadini per l'aria (che parteciperà all'incontro), si spera possa

portare al più presto all'istituzione non solo di un'area a basse emissioni

quanto a zolfo (la cd. SECA, Sulphur Emissions Control Area) ma altresì al

biossido di azoto (cd. NECA, Nitrogen dioxide Emissions Control Area): che

è un inquinante prodotto in quantità rilevantissime dalla combustione dei

carburanti utilizzati dalle navi e gravemente nocivo per la salute umana.

Nell'ambito del Progetto LIFE4MEDECA si sono svolte, durante il mese di

ottobre, campagne di misurazione degli inquinanti emessi da navi da crociera e traghetti in molti porti italiani fra cui

Genova, Civitavecchia, Livorno, Piombino. Monitoraggi che hanno evidenziato sostiene Cittadini dell'aria l'importante

contributo delle navi ai livelli delle concentrazioni degli inquinanti nelle città di porto. Per porre fine a questa emergenza

la soluzione più efficace, come racconterà il ricercatore danese Kare Press-Kristensen che ha condotto la campagna

di misura nei porti italiani ed ha seguito il processo che ha portato all'istituzione (2007/SECA, 2015/NECA) dell'Area

ECA nel Nord Europa, è stabilire un'area a controllo delle emissioni nel Mar Mediterraneo, ponendo fine a una

regolamentazione troppo permissiva che fino a oggi ha permesso alle navi di inquinare senza limite. L'attuazione di

un'area ECA nel Mar Mediterraneo potrebbe ridurre le emissioni di SO2 e NOx dal trasporto marittimo internazionale

rispettivamente dell'80% e 20% rispetto alla legislazione attuale. Un'area ECA Med è, dunque, fondamentale dato che

4 su 5 delle città portuali più inquinate dell'UE si trovano nel Mar Mediterraneo.

La Gazzetta Marittima
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Mims-Rfi firmano Contratto di Programma

Giovannini: risorse ingenti per realizzare le opere

Redazione

ROMA Sottoscritto oggi l'Aggiornamento 2020-2021 del Contratto di

Programma 20172021, parte Investimenti che prevede l'assegnazione di

ulteriori risorse per un valore di circa 31,7 miliardi di euro, da parte del

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e Rete Ferroviaria

Italiana (RFI). È il risultato di un'azione condivisa di accelerazione e

semplificazione delle procedure per rispettare i tempi previsti dal programma

europeo Next Generation Eu, ha dichiarato il ministro Enrico Giovannini. Gli

investimenti previsti vanno nella direzione di interconnettere i territori del

Paese e l'Italia con le reti europee, ridurre le disuguaglianze territoriali tra Nord

e Sud e di migliorare i servizi per la qualità della vita delle persone e per la

competitività delle aziende. Questo strumento contrattuale, divenuto oggi

pienamente operativo grazie alla fattiva collaborazione con tutte le strutture

del MIMS ha commentato l'amministratrice delegata di RFI (Gruppo FS), Vera

Fiorani ci consentirà di proseguire con sempre più determinazione, celerità e

concretezza il percorso già avviato da Rete Ferroviaria Italiana di messa a

terra dei progetti infrastrutturali del PNRR, con i benefici che tutto il Paese

attende in termini di sostenibilità ambientale, sociale ed economica. L'Aggiornamento 2020-2021 recepisce

l'evoluzione della programmazione e dei finanziamenti (Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, Fondo

Complementare, Allegato Infrastrutture al DEF) e in maniera sinergica e complementare finalizza le risorse delle Leggi

di Bilancio 2020 e 2021, contrattualizzando in un unico atto tutti gli investimenti da avviare e quelli per dare continuità

alle opere in corso, già approvate nell'Aggiornamento 2018-2019 del Contratto di Programma, al fine di garantirne

l'immediata attuazione. Le risorse contrattualizzate consentiranno, in coerenza con gli obiettivi del PNRR,

l'ammodernamento dell'infrastruttura ferroviaria per garantire maggiore efficienza e sicurezza e una migliore quantità e

qualità dei servizi, ma anche lo sviluppo di nuove infrastrutture sostenibili volte a: colmare il gap infrastrutturale Nord

Sud; puntare all'alta velocità e alla velocizzazione della rete per passeggeri e merci, potenziando i nodi e le direttrici

ferroviarie; completare i corridoi ferroviari TEN-T e le tratte di valico; incrementare qualità e quantità del trasporto su

ferro; promuovere l'intermodalità, sviluppando l'integrazione con le altre tipologie di trasporto. In particolare, per

proseguire gli interventi di messa in sicurezza delle linee, sono previsti ulteriori 2.690,46 milioni di euro per contenere i

rischi nelle gallerie, nelle zone sismiche e in quelle soggette a dissesto idrogeologico, interventi per la salvaguardia

dell'ambiente e la mitigazione del rumore, per la soppressione dei passaggi a livello e per la Cyber security. Nuove

risorse per 3.561,63 milioni di euro sono finalizzate all'ammodernamento tecnologico e 2.362,39 milioni per la

valorizzazione delle reti regionali per il rilancio del TPL e 186,70 milioni di euro per il programma di ripristino
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e riapertura delle linee turistiche. Per il potenziamento e sviluppo infrastrutturale delle aree metropolitane sono

previsti ulteriori 1.975,88 milioni di euro. I progetti più rilevanti riguardano le aree metropolitane di Torino

(Potenziamento linea Porta Nuova-Porta Susa), Milano (Raddoppio Milano-Mortara), Firenze (Accessibilità stazione

AV di Belfiore), Roma (Completamento anello ferroviario di Roma), Palermo (chiusura dell'anello nella tratta

PoliteamaNotarbartolo) e Catania (sistemazione nodo). Prosegue, inoltre, il cosiddetto Piano Stazioni con le

iniziative Smart and easy station e lo sviluppo degli Hub intermodali per migliorare l'accessibilità al trasporto

ferroviario in un contesto di rigenerazione urbana e dell'intero sistema di mobilità. Il programma è finalizzato allo

sviluppo, alla riqualificazione, all'accessibilità e all'efficientamento energetico di stazioni e nodi ferroviari, che

svolgono funzione di Hub della mobilità, e di linee metropolitane da potenziare o riqualificare. Allo sviluppo

dell'intermodalità sono destinati 869,73 milioni di euro per avviare la realizzazione dei collegamenti ferroviari con gli

aeroporti di Bergamo, Brindisi, Olbia e Trapani e per l'ulteriore potenziamento dei collegamenti al porto di Taranto e ai

terminali merci di Bari Lamasinata, Brindisi, Vado Ligure, Brescia e l'adeguamento degli impianti di Rosarno e San

Ferdinando. Risorse per 17.300,27 milioni di euro sono previste per investimenti di potenziamento e sviluppo

infrastrutturale direttrici volti a garantire una connettività a rete su tutte le principali direttrici interpolo lungo i corridoi

«core» della rete TEN-T con l'obiettivo di aumentare il numero di capoluoghi collegati tra loro in meno di 4 ore e

mezza. In particolare, a Nord si potenzieranno le tratte ferroviarie Milano-Venezia, Verona-Brennero e Liguria-Alpi,

migliorando i collegamenti delle aree a nord delle Alpi con i porti di Genova e Trieste per servire i traffici oceanici; al

Centro si rafforzeranno due assi Est-Ovest (Roma-Pescara e Orte-Falconara) riducendo significativamente i tempi di

percorrenza e aumentando la capacità; verrà potenziata la velocizzazione della linea tirrenica e adriatica da Nord a

Sud, secondo il principio più elettronica e meno cemento. Si estenderà l'Alta Velocità al Sud, con il completamento

della direttrice Napoli-Bari, l'avanzamento ulteriore della Palermo-Catania-Messina e i primi lotti funzionali delle

direttrici Salerno-Reggio Calabria e Taranto-Potenza Battipaglia. Infine, ulteriori 2.768,90 milioni di euro sono destinati

alla prosecuzione degli investimenti per lo sviluppo dei corridoi europei. In particolare, sono previsti interventi

sull'Asse orizzontale AV/AC Brescia-Verona-Vicenza-Padova, il completamento del finanziamento della tratta Verona-

bivio Vicenza, dell'Attraversamento di Vicenza sul Corridoio Mediterraneo e la progettazione della VicenzaPadova.

Messaggero Marittimo

Focus



 

venerdì 26 novembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103

[ § 1 8 6 0 2 0 8 9 § ]

Sciopero dei porti il 17 dicembre

Roma - 'Sui porti il governo sta andando in direzione decisamente opposta alle nostre richieste, non favorendo affatto
il settore

Roma - 'Nonostante l' interlocuzione aperta con il ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibile in merito alle nostre proposte, sui porti il governo sta

andando in direzione decisamente opposta alle nostre richieste, non favorendo

affatto il settore". Ad affermarlo i segretari generali di Filt-Cgil Stefano

Malorgio, Fit-Cisl Salvatore Pellecchia e Uiltrasporti Claudio Tarlazzi

annunciando che "abbiamo indetto uno sciopero di 24 ore per il prossimo 17

dicembre che riguarderà le lavoratrici e i lavoratori dei porti dipendenti e soci

delle imprese articoli 16, 17 e 18 e dipendenti delle autorità di sistema portuale.

Cgil, Cisl e Uil assieme alle rispettive Federazioni dei trasporti - spiegano i tre

segretari generali - hanno consegnato alla presidenza del Consiglio, al

ministero dello Sviluppo economico e delle Infrastrutture e della mobilità

sostenibili e del lavoro un documento unitario che contiene per tutti i segmenti

del trasporto la richiesta di interventi, riforme, risorse per superare la grande

situazione di difficoltà determinatasi con la pandemia e allo stesso tempo

rendere il settore più efficiente e il lavoro più protetto, tutelato e retribuito.

Specificamente sui porti, così come sul trasporto aereo e sul trasporto

pubblico locale, si è appunto aperto un dialogo con il Mims, ma come se l' interlocuzione non fosse tuttora in corso,

sono giunti interventi normativi che stanno andando nella direzione opposta a quella delle nostre richieste, con il

rischio quindi di indebolire il sistema portuale italiano. Vista la serietà dei temi - sottolineano Malorgio, Pellecchia e

Tarlazzi- li elenchiamo, a partire dalla proposta di riscrittura dell' articolo 18 della legge 84/94 attraverso l' articolo 3 del

Dl Concorrenza che rischia di pesare negativamente sulle autorità di sistema portuale. Il superamento del divieto di

cumulo delle concessioni desta grande preoccupazione perché per i porti di interesse nazionale e internazionale

potrebbe determinare un abuso di posizione dominante, ma soprattutto perché, in tale intervento, non vi è nessun

disposto normativo che impedisca l' interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in

concessione. È un approccio che indebolisce gravemente l' assetto del mercato regolato portuale, altamente

efficiente e flessibile anche attraverso il pool di manodopera in capo agli articoli 17. Nei provvedimenti non esiste

alcun accenno sul fondo di accompagnamento all' esodo per i lavoratori portuali, già richiesto dalle parti con un avviso

comune. Nulla sul tema dell' autoproduzione che, dopo l' intervento normativo contenuto nell' articolo 199 bis della

legge 77/2020, attende ancora oggi l' indispensabile decreto attuativo che non deve snaturare la norma primaria.

Nessun rifinanziamento delle agenzie di riqualificazione e somministrazione per i porti di Gioia Tauro e Taranto e

nemmeno è prevista una costituzione analoga nei porti che l' hanno avanzata. Manca un intervento deciso sul tema

della si curezza sul lavoro
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volto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti atti a monitorare le

singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali. Va inoltre recuperato il ritardo sull'

emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme specifiche del settore con il Testo Unico. Nessuna

risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. I portuali sono lavoratrici e lavoratori

costantemente esposti alle intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all' evidenza, incidono sul fisico e sulla psiche

degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti lavorativi. Si va quindi - concludono Malorgio,

Pellecchia e Tarlazzi - in direzione opposta al sostegno all' intera catena produttiva portuale, accumulando nuovi ritardi

e senza alcuna elaborazione di un piano strategico per un rilancio concreto della portualità del Paese. Questa prima

azione di sciopero è dunque la logica conseguenza di una tale miopia e saranno comunque garantiti i servizi previsti

dalla normativa vigente in materia. Ci auguriamo un immediato ripensamento da parte del Governo o non potranno

che seguire altre proteste".
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Porti, il 17 dicembre sciopero nazionale di 24 ore

Dal Mims decisioni opposte al sostegno alla catena portuale. Sarà stop di

ventiquattr'ore per i lavoratori dei porti dipendenti/soci delle imprese artt. 16,

17 e 18 e dipendenti delle AdSP dei porti di tutta Italia il prossimo venerdì 17

dicembre. Cgil, Cisl e Uil, assieme alle rispettive Federazioni dei Trasporti Filt

Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti, hanno consegnato nei mesi scorsi alla Presidenza

del Consiglio, al Ministero del Lavoro, dello Sviluppo Economico e delle

Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili un documento unitario che contiene

per tutti i segmenti del Trasporto, la richiesta di interventi, riforme, risorse per

superare la grande situazione di difficoltà determinatesi con la pandemia e

allo stesso momento rendere il settore più efficiente e il lavoro più protetto,

tutelato e retribuito. "Con il Mims si è aperta una interlocuzione specifica sulle

nostre proposte, in particolare su porti, trasporto pubblico locale e trasporto

aereo - spiegano le tre sigle sindacali - A tale confronto però sono seguiti

interventi di natura normativa che vanno in direzione decisamente opposta

alle nostre richieste, non favorendo affatto il settore che invece necessita di

adeguamenti normativi propedeutici a rafforzare l'attuale sistema regolatorio".

Sul settore portuale, in particolare, sotto accusa dei sindacati sono finiti diversi argomenti, tra cui le regole e la

sicurezza. A partire dalla riscrittura del dell'art.18 della legge 84/94 attraverso l'art. 3 del DL Concorrenza che

rischierebbe, secondo i sindacati, di pesare negativamente sul sistema portuale del Paese. Grande preoccupazione

desta poi il superamento del divieto di cumulo delle concessioni: "Per i porti di interesse nazionale ed internazionale

potrebbe determinare un abuso di posizione dominante - si legge nella nota che annuncia la serrata - e non vi è

nessun disposto normativo che impedisca l'interscambio di personale e quindi di manodopera tra diverse aree in

concessione. Un approccio che indebolisce gravemente l'assetto del mercato regolato portuale, altamente efficiente e

flessibile anche attraverso i l  pool di manodopera in capo agli artt.17". Altro punto toccato è quello

dell'accompagnamento all'esodo per i lavoratori portuali, "già richiesto dalle parti con un avviso comune e di cui non

esiste alcun accenno". Non manca quindi l'accenno significativo al tema sicurezza: "Manca un intervento deciso a

riguardo atto a rimuovere evidenti difficoltà che ancora oggi, pur in costanza di molteplici strumenti adeguati a

monitorare le singole attività, fanno registrare numerosi infortuni sul lavoro talvolta anche mortali - spiegano dal

sindacato - Va inoltre recuperato il ritardo sull'emanazione del decreto attuativo di armonizzazione delle norme

specifiche del settore con il Testo Unico". Tra questi ultimi due argomenti va quindi ad inserirsi la mancanza di una

risposta sulla necessità di far rientrare il lavoro portuale tra i lavori usuranti. "Lavoratori costantemente esposti alle

intemperie e ad un duro lavoro, fattori che, all'evidenza, incidono sul fisico e sulla
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psiche degli stessi in misura certamente maggiore rispetto ad altri contesti lavorativi" scrivono Cgil, Cisl e Uil. Leggi

tutta la notizia Fonte:
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